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ADDIO YECCfflO 1994 
Buongiorno 1995!

I
NOSTRI PROBLEMI NAZIONAU 
complessi e difficili sono per noi 
momento di ansia e di preoccupa­
zione, ma il nostro periodico loca­
le non ha mai affrontato queste situa­

zioni. Ognuno di noi, a seconda della 
propria posizione politica, può analiz­
zare i nostri fatti quotidiani attraverso 
gli altri organi di stampa nazionale.

A noi il compito di seguire da 
vicino solo i nostri momenti locali.

Un altro anno è passato ed è giu­
sto, anche se difficile, vedere ciò che 
si è fatto nel 1994 e proiettare le 
nostre speranze nel nuovo 1995.

Il vecchio se anagraficamente è 
da dimenticare, praticamente ha poco 
da porre m evidenza. C’è stato solo un 
momento positivo, il periodo turistico.

Tanti turisti, afflusso costante, 
gente soddisfatta. È un dato che va 
sottolineato perché da qualche tempo 
anche nel cosiddetto momento 
“migliore”, c’erano lacune che dava­
no il senso della discesa di interesse 
verso questa realLà storica. Il vecchio 
credo di tanti nostri politici locali 
secondo il quale non occorreva pub­
blicizzare Cortona perché comunque i 
turisti sarebbero venuti, ha dimostrato 
nei tempi passati quanto “presuntuo­
sa” fosse questa asserzione.

Venezia, Roma, Firenze si pro­
pongono al mondo per creare quel 
flusso che serve al tessuto produttivo, 
Cortona no Lanto è importante e cono­
sciuta! Quest’anno si è finalmente

visto una inversione di tendenza, 
anche se è da migliorare, tanto che è 
nato un consorzio privato di operatori 
turistici che ha l ’obiettivo ambito, ma 
essenziale, di far conoscere Cortona 
nei circuiti turistici di tutta Europa.

Speriamo che il nuovo 1995 sia 
per questa struttura, che vuole affian­
carsi alla Cortona Sviluppo e alla APT, 
un battesimo di fuoco e che produca 
quanto spera.

D’altronde le forze private inve­
stono e rischiano solo sul proprio.

Se a ll’impegno finanziario si 
accomunerà oculatezza e capacità, il 
risultato dovrebbe essere positivo.

Ma per il resto? Noi vorremmo 
non doverlo dire, ma c ’è solo buio; 
tutta normale amministrazione, senza 
un tangible acuto.

Per il centro storico una assoluta 
immobilità. Posteggi zero, chiacchiere 
sul concorso di idee tante, prima, poi 
“guai a chi parla”; la Porta Bifora è 
sempre nella stessa condizione: can­
tiere di lavoro... inesistente, ma grandi 
promesse sempre attuali di riiniziare 
il lavoro a giorno. Nuove illuminazioni 
previste da decenni... sempre al palo 
di partenza; verrà fatta, poi non realiz­
zata e inserita nei piani pluriennali 
futuri delle successive amministrazio­
ni comunali.

Se Cortona centro storico piange 
non sta meglio l’altra gran parte del 
territorio.

Continua alla pag. 2

E SE IL SINDACO NON FOSSE PIU 
___ COMUNISTA __ '

E  una possibilità reale ̂ solo che le fo rze politiche in 
campo sappiano dove e come schierarsi

Tra  p o c h i m e s i , jl  n o st r o
Comune sarà chiamato a rin­
novare la propria Am­
ministrazione; dopo l’approva­

zione della nuova legge elettorale che 
ha introdotto il sistema Uninominale 
(o ltre  a ll’elezione diretta dal 
Sindaco), con i risultati del 27/28 
Marzo che sono sotto gli occhi di tutti, 
ora tocca ai Comuni, alle Provincie e 
alle Regioni provare questo nuovo 
sistema.

Come abbiamo visto è necessario 
che più partiti si aggreghino fra loro 
per formare un polo che possa com­
petere con gli altri.

Nelle politiche del 27/28 Marzo, 
il polo della Hbertà cioè quello dell’at­
tuale Presidente del Consiglio on. 
Silvio Berluscoìii, è uscito nettamente 
vittorioso su quello Progressista gui­
dato dall’ex segretario del P.D.S. 
Occhetto. Bisogna ricordare però che 
i poli non erano soltanto due, ma tre; 
infatti l’ex D.C. assieme al referenda­
rio Segni, avevano costituito un polo 
che era riuscito ad ottenere un buon 
risultato, portando in parlamento una 
quarantina di deputati. Ma al di là del 
discorso nazionale, a noi interessa più 
da vicino, quello locale.

Infatti, dopo cinquant’anni, con 
questo nuovo sistema elettorale, il

Comune di Cortona può finalmente 
cambiare colore. Ciò potrà essere 
possibile solo dall’Unione di forze 
liberal-democratiche. Pertanto il P.P.I. 
di Cortona tenga ben presente l’invito 
di Forza Italia ad entrare nel Polo 
delle Libertà. Quindi Forza ItaHa e nel 
suo complesso l ’intero polo delle 
libertà tendono la mano ad un even­
tuale ingresso al P.P.I. e al Patto Segni, 
per creare un vero polo da contrap­
porre a quello Progressista.

Cortona può cambiare o meglio 
Cortona deve cambiare e ciò sarà pos­
sibile solo dall’unione politica delle 
forze liberal-democratiche dell’intero 
com une. Solo così, assiem e ad 
Alleanza Nazionale e C.C.D., ci sarà la 
seria possibilità di sconfiggere il polo 
Progressista e dare a Cortona dopo 50 
anni un Sindaco non comunista.

L’unità pohtica dei cattolici sarà 
così possibile. Qualche giorno ffi, cir­
colavano strane voci circa un possibi­
le accordo PPL - P.D.S.; sarebbe una 
vergogna, che l’elettorato cattolico del 
comune non perdonerebbe alla segre­
teria politica cortonese del PPL.

In conclusione Forza Italia invita 
il P.P.I., il Patto Segni, Alleanza 
Nazionale, C.C.D. e tutte le forze di 
ispirazione cristiano-liberale, a forma­
re un polo forte che possa veramente

battere nelle prossime amministrative, 
il polo progressista e dare finalmente 
al comune di Cortona una nuova 
amministrazione non comunista.

Giovanni Peverini
Cons.re Circ.ne N. 2 

“Val di Pierle”

Non posso nascondere che la 
soluzione da Lei proposta sarebbe 
utile p er  determ inare alternanza 
nel nostro comune.

Da 50 anni, fo rse poco meno, 
com e Lei dice, la vecchia D.C. ha 
com battuto il vecchio PCL. Che ci 
sia una possibilità di alleanza tra il 
nuovo PPL (ex DC) e il PDS (ex PCI) 
è una reale possibilità, anzi si sus­
surra, m a sono ancora voci, che 
certi sacerdoti si fa cc ia n o  parte 
attiva p er  qu esta nuova strana 
unione.

Sarà vero? Non lo sappiamo, i 
giochi si scopriranno presto. Di una 
cosa siamo certi: l’elettorato cattoli­
co in cam po nazionale ha dim o­
strato di non seguire le direttive DC, 
p erch é a livello locale dovrebbe? 
Non è presto per dare giudizi?

Speriamo nell’intelligenza degli 
uom ini. Spesso i p o litic i hanno 
dimostrato di non averla.

Dalla nonna di Cortona un caro augurio a tutti i
nostri lettori

1 RESIDUI DELL’ANNO VECCHIO, I 
p o stu m i d e i m a la n n i n o n  
curati nel 1994 , lasciano pre­
vedere situazioni non facili per 
il  nuovo ann o, m a è d ’ob bligo  

l ’ottimismo.
Non ci si può ferm a re , o c ­

co rre  stringere i denti e andare 
avanti.

Ecco perché abbiam o chiesto 
ad una lucidissima nonna di fare 
gli auguri per un BUON 1995.

Vittoria Fulgenzi Lazzeroni è 
nata il 4  novembre 1891, un anno 
prim a che fosse fondato il nostro 
giornale; ha dunque 103 a n n i.

E ’ una donna felice , anco ra  
veramente in gamba.

Vuole trasmettere a tutti noi la  
sua serenità ed il suo ottimismo 
per il nuovo anno.

A TUTTI DUNQUE UN BUON 1995.

I L’ETRURIA
30 Dicembre 1994 I



CONOSCERE L’OUO D’OLIVA
Incontri, dibattiti, mostra e 

degustazione per imparare la 
qualità dell’olio extravergine 
d’oliva presso il Ristorante 
Albergo Etmria di Terontola.

Toscana terr a  d i o l m  e
vitì: è una definizione vec­
chia quanto il mondo, vec­
chia, appunto, quanto que­

sta terra coltivata dalle mani del­
l’uomo fin dalla notte dei tempi.

E tra le colture più antiche, 
più strettamente legate agh albori 
della civiltà umana, l’ohvo riveste 
un ruolo principe, addirittura 
sacrale.

Oggi la riscoperta dell’impor­
tanza di una corretta ahmentazio- 
ne ha consentito di tornare a guar­
dare con attenzione alla coltura 
dell’olivo, e conseguentemente 
all’uso dell’olio extravergine di 
ohva quale condimento primario. 
La civiltà dei consumi, infatti, ha 
ben spesso, attraverso campagne 
pubblicitarie mirate soltanto alla 
vendita, portato al successo pro­
dotti alternativi all’olio di oliva 
promettendo proprietà ugualmen­
te valide, 0 addirittura, migliori. 
Conoscere l’oHo di ohva è dunque 
un passaggio indispensabile per 
saper determinare meglio Te pro­
prie scelte ahmentari in linea con 
la salute e la tradizione.

A Terontola, dal 10 al 18 
dicembre u.s., L’AICOO (Associa­
zione Italiana conoscere l ’Olio 
d’oUva) ha organizzato, presso U 
Ristorante Albergo Etruria, la 
prima Mostra d ell’Olio Extra­
vergine d’Ohva delle province di 
Arezzo, Siena e Perugia.

Si è trattato di un’occasione 
interessante ed originale per acco­
starsi all’olio come prodotto e 
come civiltà prendendo per riferi­
mento l ’ampia fetta di territorio 
umbro-toscano indicata concor­
demente come quella produttrice 
di un oho di ottima qualità.

Il 12 dicembre, nel corso di 
una tavola rotonda, è stato affron­
tato uno dei problemi più scottanti 
per gh ohvicoltori, ovvero quello 
legato al riconoscim ento della 
denominazione di origine control­
lata del prodotto (DOC). Relatori 
sono stati il Dott. Bruno 
Lambruschini, Assessore all’Agri­
coltura della Provincia, il Dott. 
Franco Quagliotti, direttore COE- 
VOPA, Pietro Bartoli, esperto di 
enogastronomia e Pietro Lapini, 
Presidente Cuochi aretini. Il dibat­
tito è stato presentato e moderato 
dal segretario  G enerale della 
Camera di Commercio di Arezzo, 
Dott. Lodovico Lodovichi.

La DOC è dunque un’aspettati­
va ed una necessità per caratteriz­
zare e proteggere un prodotto di 
alta qu^tà come Lobo delle nostre 
colhne: caratterizzare sul mercato 
e proteggere da commerciahzza- 
zioni selvagge che rischiano di 
confondere le idee ai consumatori 
creando aspettative inutih verso olii 
genericamente definiti “toscani” 
che poi di veramente toscano non 
hanno nulla, danneggiando anche i 
produttori di oUo di quahtà. Il pro­
blema è, naturalmente, molto com­
plesso e presuppone anche la 
creazione di organismi che, riu­
nendo i produttori in consorzio, 
diano loro organizzazione e peso 
sufficienti per porsi validamente 
sul mercato.

Nel corso della tavola rotonda 
altri argomenti sono stati affrontati 
e dibattuti: ad esempio l’utiMzzo del 
prodotto locale sulle tavole dei 
ristoranti, la capacità di distinguere 
un prodotto di qualità da uno 
mediocre, ecc.

L’iniziativa nel suo complesso è 
stata originale e mteUigente: lo ha 
dimostrato il successo ottenuto e 
l’interesse suscitato nei visitatori.

Isabella Bietolini
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ADDIO VECCHIO 1994

L ’UNICO MOMENTO POSITIVO 
che va avanti però lentamente 
è l’attivazione del gas metano. 
Il nuovo piano regolatore è 

fermo da anni; si svegherà in prossi­
mità delle prossime elezioni corauna- 
h: può diventare un utile strumento 
urbanistico per “creare voti”.

Camucia è sempre più ingolfata; 
da centro commerciale è diventato 
centro di scorrimento ininterrotto di 
auto. Non c’è all’orizzonte una fase 
attuativa per decongestionarlo. Come 
sempre parole tante, i fatti... h lascia­
mo verificare ai nostri lettori.

Terontola è solo un momento 
abitativo, non ha identità, non ha per- 
sonahtà.

Il suo nodo ferroviario, che 
doveva offrirle quel “più” per essere 
se stessa, si è slavato tanto da diven-

Marìa va in 
Pensione

E’ sempre stata vicina al nostro 
giornale. Era quasi sempre l’addet­
to postale che predisponeva la spe­
dizione delle copie che vengono 
inviate all’estero.

Dopo Natale ha abbandonato il 
suo posto di lavoro; oggi è in pen­
sione.

A lei l’augurio che il 1995 Le 
porti tanta serenità e tante ore hbe- 
re spese bene.

^  F 3 . -

Qualche
disguido
DOBBIAM O COMUNICARE a 
c irc a  8 0  n ostri abbonati che 
hanno avuto un invio disconti­
nuo del giornale.

Ce ne siamo resi conto ad 
una periodica revisione. Il com­
puter, forse per un salto di cor­
ren te , ha ca n ce lla to  qu alche 
indirizzo.

Ovviamente ci scusiamo per 
l ’in crescioso  incidente, ma ci 
sembre giusto com unicare che 
chi volesse questi numeri non 
arrivati, può farne rich iesta  e 
gratuitamente sarà nostra cura 
inviarli a destinazione.

tare una stazione qualsiasi con qual­
che treno in più.

Mercatale, piacevole appendice 
del nostro territorio comunale, è 
sempre più Umbra. La sua gente non 
si sente amata e per i servizi più 
importante da quelh scolastici a quel- 
h sanitari si rivolge al territorio peru­
gino. Le tante frazioni cortonesi, se 
vivono un moménto di produttività, lo 
devono alle iniziative dei privati; 
anche per loro si è fatto poco in que­
sto 1994.

Per il 1995 cosa ci si deve atten­
dere? Pensiamo poco, ma negfi ultimi 
consigli comunah, anche m previsio­
ne che nei mesi di Aprile 0 Maggio si 
andrà alle urne per eleggere la nuova 
amministrazione locale, la maggio­
ranza ha proposto tanto da impegna­
re tutto e tutti per qualche decennio.

Cosa farà non lo sappiamo. 
Siamo però certi che è dall’iniziativa 
privata che dipenderà per noi il pros­
simo 1995.

Non dobbiamo attendere dagli 
altri, dallo Stato, dai nostri ammini­
stratori le risoluzioni delle nostre esi­
genze. Tocca a noi, tra tutti in spirito 
di amicizia e concreta fattività rim­
boccarci le maniche e far girare la 
ruota della fortuna verso questo vec­
chio territorio etrusco che in secoh 
precedenti era riuscito ad essere 
tanto importante da coniare per 
conto proprio moneta.

Oggi non siamo che pallidi e sla­
vati eredi di quella gente forte e intel- 
hgente capace di sapersi organizzare 
il proprio destino.

E .L

OPERATORI TURISTICI 
CORTONESI A MOSCA

IL 24  NOVEMBRE 1 9 94 , A 
MOSCA, sì è tenuto un work­
shop al quale ha partecipato 
il Consorzio Operatori 

Turistici Cortona, rappresentato 
dai consiglieri Franco Lunghi e 
Nazzareno Adreani. E’ stata 
un’esperienza molto interes­
sante che ha permesso di fa r  
conoscere Cortona anche aW- 
EST. 1 moscoviti sono rimasti

colpiti dalla bellezza della 
nostra cittadina, infatti sono 
già venuti a fa rc i visita. Ci 
auguriamo quindi di poter con­
tinuare ad annoverare tra i 
nostri turisti anche i Russi e di 
poter intrapprendere con loro 
un interessante scambio cultu­
rale.
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RICORDI DI ROSSANO 
NARDI

A I TEMPI DELLA MOSTRA 
delle Civiltà Contadina in 
Fortezza, nel 1977, mi 
affascinò subito quest’uo­
mo intelligentissimo, artista e filo­

sofo che amava tanto Cortona e i 
suoi panorami aperti, i campi, le 
piccole strade di campagna.

Era capace di scoprire l’armo­
nia in ogni cosa e poi, con un 
guizzo imprevedibile, sfoderare 
un’ironia acuta, graffiante, incon­
fondibile.

Trasferiva tutto questo nei tac­
cuini colmi di disegni a penna che 
spuntavano dalle sue tasche: la 
campagna con i casolari, la vallata 
e i tetti della città veccliia, le per­
sone che più lo colpivano e poi i 
“pensieri”, perfette spirali nell’in­
finito. Disegnava ovunque andasse, 
così come altri avrebbero tenuto 
un diario, e quelle immagini par­
lavano più e meglio di tanti lunghi 
discorsi.

Rossano è stato sem pre un 
uomo libero, soprattutto libero nel 
mondo dell’arte dove ha brillato 
con l’intensa luminosità di un pia­
neta sofitario nel mezzo di tante

costellazioni. Amava l ’amicizia, 
quella vera, spontanea e tenace di 
cui faceva dono con immediatezza 
e generosità anche quando le stra­
de dividevano e il tempo induceva 
alla dim enticanza. Forse è per 
tutto questo, e altro ancora, che 
non riesco a immaginare Rossano 
morto e mi si fa difficile ricordarlo 
usando il passato.

Vorrei dire che Rossano esiste 
sempre, tra noi, perché, innanzi 
tutto, gli volevamo bene e poi per­
ché Rossano è stato l’esatto con­
trario dell’assenza, della mancan­
za, della fine: in lui tutto aveva un 
eterno filo logico, una dissacrante 
continuità che sapeva rendere più 
leggera la vita. Altri potramio dire 
di lui artista, grande artista, sporti­
vo, grande sportivo: io preferisco 
tratteggiare Rossano amico, com­
pagno di lunghe chiacchierate, di 
serate bellissime in un’estate lon­
tana.

Un pensiero a Cristina Naldi, 
che tanto lo ha amato. Gli amici di 
Cortona non dimenticheranno.

Isabella Bietolini

MOSTRA DI MENI PRESEPI

SU INIZIATIVA DEL RIONE 
Peccioverardi è stata alle­
stita nel cortile di palazzo 
F e rre tti  u n a  m o s tra  di 
mini presepi.

Non avrem m o im m aginato 
u n a  ad esio n e  così m assiccia . 
Dobbiamo dire con onestà che 
tutti hanno un qualcosa di p ar­
ticolare da m ettere in evidenza. 
Due ci sono piaciuti in partico- 
la r  m odo; il prim o p e r  la  sua 
sem phcità di esecuzione, pochi 
scampoli di cartoncino disegna­
to; il secondo perché espressio­
ne di quella grande arte pittori­
c a  d i cu i è c a p a c e  F ra n c a  
Podda. Anche questo mini p re ­
sepio è stato realizzato in carta 
e cartone ma con i colori tenui 
e soffici tipici della sua mighore 
produzione.

IL PIU BEL REGALO DI NATALE

P ER L’ASSOCIAZIONE “AMICI 
di Vada” questo è stato un 
Natale particolarmente feli­
ce poiché si è visto realizza­
re, dopo un anno dall’idea iniziale, 

queOo che sembrava un sogno, ma 
che poi è diventato realtà.

Non è stato Babbo Natale a 
portare questo gradito regalo, ma 
l’impegno ed il contributo di tutti. 
E tutti hanno po tu to , il 24 
Dicembre, vedere e toccare con 
mano il frutto di un anno di aspira­
zioni.

Sotto il “grande albero  di 
Natale” della Concessionaria Fiat 
Boninsegni di Camucia, è stato 
infatti inaugurato lo speciale pulmi­
no attrezzato per disabih dell’As­
sociazione.

A questo evento non poteva

Concerto di 
Natale
La Corale Zefferini interprete di 
buon livello

N
ella  b ella  c o r n ic e

della ch iesa  di San Fi- 
hppo, a Cortona, venerdì 
23 d icem b re  alle o re  

21,00 si é svolto Formai tradizio­
nale  “co n c erto  di N atale” . 
L’augurio espresso  che questa 
serata di musica diventasse qual­
cosa di ricorrente e certo sembra 
stia diventando una realtà.

La chiesa di San Filippo, pro­
gettata dall’architetto Cortonese 
lancili e che custodisce al suo 
interno pregevoli sculture e pittu­
re del Fabbrucci, anch’egli corto­
nese, è stata con la  sua calda 
accoglienza davvero una cornice 
ideale.

Senza dubbio la prima attrice 
de lla  se ra ta  é sta ta  la  co ra le  
Polifonica Zefferini che, ben diret­
ta da Simone Perugini, ha intona­
to vari canti; il programma della 
se ra ta  p revedeva ovviam ente 
molte melodie legate al Natale.

All’organo Roberto Pagani, 
m en tre  i so listi eran o  Carla 
P erug in i, C laudio L anari, e 
Cristina Sacchi.

E’ stata una occasione impor­
tante per verificare il buon livello 
raggiunto dalla corale che indub­
biamente in organizzazione deve 
molto a Don Ottorino Capannini.

L’occasione é anche di quelle 
che fa riflettere e predispone gh 
animi ad entrare, anche attraverso 
la musica, nello spirito del Natale. 
Una preparazione alla Natività che 
nelle intenzioni dovrà essere sem­
pre più migliorata e perfezionata.

Un ringraziamento particolare 
viene rivolto alla Banca Popolare 
di Cortona che ha contribuito alla 
realizzazione di questo concerto.

L’appuntamento è, ovviamen­
te, per il prossimo anno, certi che 
sarà un’altra serata da ricordare.

R.F.

mancare Lorenzo Cherubini, il pro­
tagonista, insieme alla sua band e a 
Pino Daniele, nella serata estiva 
Cortonese del 29 Luglio scorso, del 
concerto tenutosi nel piazzale di S.

dei Servizi Sociali territoriali, i 
Sindaci di Castiglion Fiorentino e di 
Cortona, rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine e privati cittadini che 
hanno sostenuto durante l’anno

Margherita.
Anche se Lorenzo ha tenuto 

giustamente a precisare che l’acqui­
sto del mezzo non è stato un suo 
merito personale, certamente non si 
sarebbe potuto realizzare senza il 
suo aiuto.

Jovanotti ha presieduto all’inau­
gurazione con la benedizione di 
quel “prete di periferia” citato in 
una sua canzone Don Antonio 
M encarini, uno dei p rom otori 
dell’Associazione. Ha fatto seguito 
un piccolo party, al quale hanno 
partecipato rappresentanti delle 
Associazioni di Volontariato locale e

l’Associazione.
Vorrei, a nome di tutti coloro 

che si sentono solidali ad iniziative 
sociali ed umanitarie come quella 
degli “Amici di Vada”, esprimere gli 
auguri più caldi ed incoraggianti 
per un 1995 ricco di successi e di 
amicizie senza confini... Auguri e 
complimenti a tutti gli Amici di 
Vada!
Nelle foto: Il p u lm im  attrezzato. 
Icaro Boninsegni con i figli, Don 
Antonio Mencarini eJovannotti.

Maria Grazia Licata

FARMACIA
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“MIA M ADRE AMAVA IL MARE”
Un delicato romanzo di Siciliano

N' e l  s u o  u l t im o  l i b r o
“Mia madre amava il mare” 
(Ed. Rizzoli, pag. 244, lire 26 
mila), Enzo Sciliano raccon­

ta direttamente la propria vita.
Il romanzo ha inizio dall’infanzia 

e si conclude, dopo le fasi dell’adole­
scenza e della giovinezza, con gli anni 
della piena maturità. Il narrato re  
descrive dipanandoli secondo un filo 
cronologico ma, ancor più logico, gli 
eventi esterni ed interni della sua esi­
stenza che appare guidata dall’esigen­
za primaria della razionalità, ossia del 
capire e del far capire.

L’autobiografia si configura come 
un quadro d’insieme di una famigha 
piccolo borghese di origine meridio­
nale trasferita a Roma negli anni 
Trenta e di tutta una società ancora 
legata a pregiudizi, abitudini, costumi, 
raentahtà, valori che sembrano cri­
stallizzati. Esprime anche un messag­
gio vagamente anticonformista fonda­

to sulla tematica della liberazione dai 
complessi freudiani e dalle convenzio­
ni soffocatrici della personalità

Tutto il libro gravita comunque 
intorno alla figura della madre: figura 
onnipresente e discreta al tempo stes­
so, forte nelle sue apparenti debolez­
ze, affettuosa e protettiva forse anche 
troppo protettiva con il figlio. Il libro 
si apre e si chiude con Timmagine di 
lei. All’inizio è colta nell’attimo della 
sua splendida vitalità, infine nell’attesa 
angosciosa della morte. “Mia madre 
amava il mare ma non sapeva nuota­
re. Entrava con lentezza in acqua e si 
fermava quando l’acqua le arrivava al 
petto... Il bagno, per lei, era starsene 
fi, con le onde che le accarezzavano la 
pelle.. “La sera o la mezza luce del 
tram onto  erano  letali p e r il suo 
umore. Si teneva le mani ferme sulle 
gambe e il silenzio di quei momenti, a 
ricordarlo ora, mi appare più violento 
di qualsiasi grido”.

E accanto alla madre, impegnati 
nell’affascinante e crudo gioco del 
vivere, una serie di personaggi: il 
padre, maresciallo dei carabmieri; lo 
zio Vincenzo che vede nella caccia 
u n ’educazione alla vita; il nonno 
Raffaele che consuma gli ultimi giorni 
immerso in una senile follia; lo zio 
Arturo con la sua gretta avidità e pre­
potenza... E poi tutte quelle scoperte 
che inevitabilmente diventano pietre 
miliari che scandiscono le stagioni 
dell’esistenza: i libri, la musica, gli 
amici, il sesso, l’impegno pofitico, il 
matrimonio, i figli, la casa.

“Volevo che il Vertano potesse 
rap p resen ta re , non soltanto per

Se loro sanno 
vivere in pace

La storia  po po la r e  ci ha
t r a m a n d a t o  la  f a v o la  
che tra  cane  e gatto non  
ci pu ò  esse re  am icizia , 

che i due anim ali si sono  sem ­
p re  avversati in  m odo  ir ru e n ­
te .

La fo to  c h e  p re s e n tia m o

• • •

offre  u n  g ra n d e  m om en to  di 
pace.

Se cane  e gatto hanno  tro ­
vato  u n  lo ro  m o d o  d i vivere 
in s ie m e ,  ta n to  d a  d o r m ir e  
tes ta  con  testa, r iu sc iran n o  gh 
u o m in i  a d  e s s e r e  s im i l i  a  
questi anim ali?

Flaminia e per me, ma in modo deter­
minante per Francesco e Bernardo, 
quel che una casa rappresenta nell’e­
sistenza di una persona - il luogo che 
la memoria sceglie come un privile­
gio, al quale toma perché altre emo­
zioni, tutte differenti anche, possano 
trasformarsi in fona morale”.

Una vicenda quindi densa di fatti, 
di luoghi (il mare Adriatico, Roma, 
l’Umbria, la Calabria), di presenze, di 
idee. Ne è venuta fiiori una elegia dai 
toni contenuti, una narrazione che 
affascina, sia per la scrittura - sapien­
te, elegante, controllata - sia per il 
modo in cui viene affrontato e risolto 
il delicatissimo e a volte frustrante 
rappo rto  fra m adre e figlio; un 
romanzo tutto giocato sul filo della 
memoria.

Si può affermare con Vincenzo 
Pardini de La Nazione che Enzo 
Siciliano “non ha narrato altro che la 
vita, la vita di tutti, con le sue epifanie, 
i suoi lutti, le sue immutabili verità”.

Noemi Meoni

J. IJJtvJtLi
(Episodi, aneddoti battute)

—  A CURA DI G. CARLONI

TUTTI SANNO (o dovrebbero sape­
re) che cosa rappresentò il Piave 
per gh itahani dal novembre 1917 
all’ottobre 1918. Può essere inte­
ressante - oggi che vengono propo­
sti progetti di federalism o più o 
m eno id o n e i a m in a re  l ’u n ità  
deU’Italia - ricordare quell’epoca, 
che appare ai giovani così lontana 
ed e s tra n e a , con  le p a ro le  di 
Gabriele D’Annunzio rivolte agh ita­
liani (e anch’esse così desuete): 
“Avete inteso? Questo fiume - che è 
maschio nella tradizione del Veneti, 
maschio nella venerazione di tutti 
gli italiani oggi; il Piave - questo 
fium e è la  vena m a e s tra  d e lla  
nostra vita, la  vena profonda nel 
cuore della Patria. Se si spezza, il 
cuore si arresta”.

NEL CIMITERO COMUNALE di 
Cortona c ’era una lapide (non so 
se ancora esiste), in memoria di un

SCALBERONE
(Podere-palestra per la scuola d’Agraria)

Per la lezione pratica d’agraria 
scappavi di buonora dalla scuola 
Simile ad un puledro scalpitante 
a passo allegro uscivi dalle mura 
e sulla via sterrata tra i poderi 
coi casolari ascosi dai cipressi 
immerso in una quiete surreale 
sprofondavi nell’era dei tuoi avi 
A Scalberone delizioso fondo 
ch’è a mezzo colle dei terrazzamenti 
e guarda su il gigante Sant’Egidio 
e la sua folta chioma d’abetine 
piccoli campi con ulivi e viti 
si offrivano felici e timorosi 
ai fiituri fattori del contado 
che amavano studiare la natura 
D’autunno faticavi con la vanga 
sotto le chiome carche di drupette 
fra i tronchi sani o rosi dalla lupa 
ed i fusti squamosi delle viti 
D’inverno con le olive ormai mature 
scure e occhiegfranlitm le fronde verdi 
era un gioco brucare i ramoscelli 
delMoraiob il Leccio il Fratoiano 
Eprima che tornasse primavera 
guidato dall’esperto professore 
fin d’ardua potatura praticasti 
all’intricato rigoglioso ulivo 
ed alla nuda scheletrita vite

Un
Felice
1995

Poi gemmava e gemm il lu?ìgo tralcio 
mentre il tepor l’innesto permetteva 
fioriva l’albicocco ed il ciliegio 
e di cohri e luce t’inebriavi...
Ma l’esistenza ti serbò l’esilio: 
recluso in una fabbrica moderna 
bramoso di spaziar fra campi e deb 
per vocazione eterna primordiale 
impressa nel tuo gene di Rasèna 
rimembri di sovente Scalberone 
oasi remota edenico rifugio.

Mario Romualdi

vecchio cortonese, recante un’epi­
grafe belhssima per la sua estrema 
semplicità: “Dopo avere lavorato 
per tutta la vita - e avere allevato 
otto figh - venne qui a riposarsi”.

TRA LE VARIE “BATTAGLIE” intra­
prese dal fascismo, \i fu anche quel­
la della hngua itahana, che si mani­
festò sia con l’ostracismo alle parole 
stran iere  (il cognac ad esem pio 
diventò “arzente”) sia anche con la 
diffusione deU’itahano tra le popola­
zioni coloniah mediante l’insegna­
mento nelle scuole, specialmente in 
Libia. In v isita  a T ripoli, una 
Principessa di Savoia rimase colpita 
dalla buona conoscenza dell'itahano 
di una giovane e bella popolana fibi- 
ca, e le chiese dove l’avesse impara­
to. Mentre si aspettava un riferimen­
to all’insegnamento scolastico, si 
sentì rispondere, con tono orgo- 
ghoso: “Oh, Altezza, io fatto tanto 
puttana con signori ufficiah itahani”.

IN LTV BAR DI UN PAESE del Veneto 
la Lega contro  l ’Alcolismo aveva 
affisso il sohto carteho ammonitore: 
“L’alcol uccide len tam ente” . Un 
avventore abituale vi ha g iu n to  a 
mano: “Noi non abbiamo fretta”.

NELLE AULE GILT)IZ1ARIE italiane 
c’è, obbligatoria, la iscrizione “La 
legge è uguale per tutti”. In vari luo­
ghi ed in epoche diverse, mani igno­
te hanno apportato deUe aggiunte, 
di cui alcuni esempi sono questi: 
“La legge è uguale per tutti, esclusi i 
datori eh lavoro” (eh carattere sinda­
cale); “La legge è uguale per tutti, o 
quasi”; “La legge è uguale per tutti e 
per alcuni è più uguale ancora”.

PIZZER IA  IL “VA LLO NE”
di LUPETTI

f  ¥ J  Q  FORNO A LEGNA
LOG. VALLON E, 40 - Tel. 0575/603679

AGINE
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CAMUCIA (AREZZO)
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Tel. 0575/603100

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido
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Via Lauretana ini 7 - T e i 0575/604788 
Via della Repubblica, 11 - Camucla (AR|

ALBERGO-RISTORANTE
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PROVIAMO A FARE MEGLIO

I L PROBLEMA DEI PARaiEGGI È 
notoriamente, da vari anni, un 
dilemma, quasi insolubile per 
molte amministrazioni locali. 
Anche Cortona, p u rtro p p o  

rien tra , p e r così d ire , nella 
“norma”.

Camucia non fa eccezione, ma 
tutta la problematica si prospetta 
sotto altra luce, perché vi sono rea- 
hsticamente possibihtà di soluzione 
più ravvicinate.

Con il seguire il semplice indi­
rizzo di “segnalare” più sensi unici 
si ottengono notoriam ente due 
finalità: un più facile scorrimento 
del traffico e uno spazio disponibi­
le per le soste delle auto.

Sarebbe bene che la 
Circoscrizione o FAmministrazione 
0 le Autorità competenti propones­
sero un piano d’intervento in que­
sto senso, anche per dare un respi­
ro “economico” al cosidetto “cen­
tro storico” di Camucia. Se la gente 
non trova parcheggio, molte volte 
non acquista, e si reca verso altre 
fonti più comode di approvvigiona­
mento.

A Camucia inoltre abbiam o 
qualche incrocio problem atico, 
poiché è consentito alle auto ogni 
tipo di direzione; ciò rende lento lo 
scorrimento ed crea insieme diffi­
coltà all’automobihsta e al pedone.

Andrebbe stud iato  in o ltre  
come porre a soluzione la viabihtà 
di certe strade che, se anche a 
senso unico, sono di notevole

intralcio.
Basta un ’auto, per esempio, 

che sale dalla statale, in via Sacco e 
Vanzetti, che il verde semaforo si 
trasforma in un impassabile rosso 
fuoco. Una lunga fila di automezzi 
è assicurata.

Proviamo ad affidare, magari 
ad uno studio qualificato una pos­
sibile migliore soluzione, poiché 
Camucia non “regge” più un traffi­
co così problematico.

Tutto ciò però, non ammette 
parcheggi troppo disinvolti, in dop­
pia fila a volte per un buon caffè 
mattutino o di primo pomeriggio, 
qualche furbastro che “sale” sul 
marciapiede ostacolando il passag­
gio dei pedoni, in questi casi, è 
bene che trovi qualche bigliettino 
da visita dei vigili urbani.

Qualche fermata di autobus va 
rivista; due grossi automezzi in via 
Regina Elena, qualche auto fuori 
posto e tutto si blocca. In casi di 
urgenza, e purtroppo  capitano, 
non diamo la colpa sempre agli 
altri 0 al medico o a qualche santo.

Q  comporteremo, senza dub­
bio, in maniera civile se sapessimo 
che qualche nostra persona cara è 
in autoambulanza e “chiede stra­
da”.

Pensierino finale, ma il par­
cheggio di via Mincio, sempre così 
vuoto e così ben accessibile cosa d  
sta a fare?

UNA NUOVA SCUOLA -  PERCHE?

I.Landi

I N UN BREVISSIMO SCAMBIO 
di idee con l’assessore alla 
p u b b lica  is tru z io n e  e alle 
prob lem atiche giovanili di 
Cortona, ho avuto motivo di cre­

dere che vi fosse spazio per una 
costruttiva disamina del proble­
ma posto all’ordine del giorno 
dell’ultimo consiglio comunale; e 
cioè quello della richiesta formu­
lata dalla Giunta Com unale al 
Provveditorato agli studi di 
Arezzo di istituire a Cortona 
una sezione staccata deU’Isti- 
tuto dArte di Arezzo.

Per p rim a cosa ho chiesto 
che, dato la rilevanza del proble­
ma si valutasse in commissione 
l’opportunità o meno della pro­
posta.

Riteniamo che nessuno ha il 
dono dell’infallibilità ed è cosa 
sem pre convenien te a p r ire  il 
discorso con la minoranza; per­
ché segno di democrazia, di poli­
tica intelligente, di crescita per 
tutti.

E sul principio di offrire ad 
una comunità, o megho ad una 
parte di questa, una scuola più 
ravvicinata non vi era nulla da 
eccepire, chiedevamo solo una 
ulteriore riflessione, riflessione 
che succintamente abbiamo con­
densato in alcuni punti.
1) Pare opportuno  valutare il 
numero di eventuali adesioni alla 
scuola, facendo un serio scanda­
glio ovviamente anche nelle zone

I tre ^̂ Moccolî  che non fanno luce

T
r e  s o n o  i  “ m o c c o l i”
che dovrebbero fare luce, per 
così, al Santuario della 
Madonna delle Grazie al 

Calcinaio: sono uno, posto proprio nel 
cimitero, sembra che non ce la faccia 
più, pare sia “deceduto”. Un altro 
manda una luce soffusa proprio da 
non disturbare gli oHvi circostanti solo 
qualche raggio arriva alla chiesa, l’ul­
timo, che rimane completamente 
coperto dalla vegetazione nel periodo 
estivo, fa quello che può, ma so che 
ha chiesto la “cassa interazione”.

E’ vero ora la facciata è oggetto di 
restauro; ma, sig. Assessore, sig. 
Presidente della Circoscrizione possia­
mo fare qualcosa? Vogliamo provvedere?

Il monumento ha diritto almeno 
ad un po’ di luce più che le terme di 
Manzano o no? Spegniamo qualche 
lampione laggiù, almeno daremo un 
po’ di intimità a qualche coppietta, 
tanto loro l’acqua non la bevono.

Ivan Landi

limitrofe, sentendo magari anche 
il parere di qualche presidenza 
c o r to n e se  (L iceo C lassico , 
Istitu to  Severini p e r  i Servizi 
Sociali, Istituto Com m erciale). 
Riteniamo utile un loro diretto 
apporto , basato su di un con­
fronto aperto, serio e costruttivo.
2) Sul p iano  della  d ida ttica e 
de lla  p ro g ram m azio n e , degli 
orari delle lezioni, della loro fun­
zionalità program m atoria, sarà 
bene essere molto reahsti e prati­
ci. E vi sarà d i s ^ o  e Arezzo dista 
35 Km e oltre da Cortona, i primi 
a subirne le conseguenze saran­
no gli studenti, poi le famiglie, 
ma infine anche la collettività.
3) Il problema dell’edilizia scola­
stica non è da sottovalutare: già 
esistono gravi defìcenze di locali 
per le scuole cortonesi, Fammi- 
nistrazione non è molto pronta a 
dare contribuzioni e risposte alle 
istituzioni scolastiche, che agi­
scono oggi più che mai in note­
voli d iffico ltà . P are  ovvia la  
domanda allora: questa ipotetica 
disponibilità perché la  si trova 
solo ora? 0  è solo ancora una 
volta “proviamo poi si vedrà?”.
4) Logicamente un nuovo indiriz­
zo potrebbe favorire un calo più 
0 m eno consistente negli altri 
ordini di scuola. Tutte le nostre 
scuole operano orm ai in gravi 
difficoltà, anche p er il num ero 
degli iscritti. Operano ormai con 
“lo studente contato” tanto per 
essere chiari siamo in camera di

rianimazione, vogliamo passare 
nella stanza mortuaria per qual­
che indirizzo scolastico?, diventa­
re succursale di Arezzo?

Cortona potrebbe avere più 
indirizzi scolastici ma diventare 
scolasticamente tutta una suc­
cursale dellAretino. Vogliamo 
questo?

A n o i n o n  in te re s s a  la 
varietà; com e è stato  detto in 
consiglio Comunale; a noi non 
interessa avere tante scuole, a 
noi interesse la sua qualità della 
scuola, la sua funzionafità, la sua 
risposta alla vita, la sua operati­
vità e rispondenza al mondo del 
lavoro.

Il C onsiglio  S colastico  
P rovinciale ha già “bocc ia to” 
giustamente noi diciamo, la pro­
posta; ha valutato con più atten­
zione il problema vorremmo che 
anche la nostra amministrazione
m isuri, in avvenire i passi e si 
faccia  p iù  a tten ta  al rovescio 
della medaglia.

No non vogliamo fare i difen­
sori di presidenze, di insegnanti 
0 del personale di segreteria, che 
del resto hanno, come tutti, nes­
suno escluso, i loro sacrosanti 
diritti, ho solo cercato democra­
ticamente di portare un modesto 
contributo alla discussione che è 
stata alquanto distorta, speriamo 
non  apposta , p e rch é  risu lta ta  
conv incen te, m ed istica e non 
elettoralistica.

I.L.
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NATALE 1943: ATTIMI DI 
SERENITÀ NELLA TRISTEZZA

Un Natale tra i più significativi, pur nella 
nwrsa triste della guerra

m MOMENTI DI TRANQUILLITÀ 
natalizia, quando folate di 
nostalgia s ’impossessano  
della memoria, ho rivissu­

to la vigilia di Natale del 1943.
Dopo al disfatta dell’8  settem­

bre che, per chi aveva creduto e 
sperato nella vittoria delle nostre 
armi, segnò ogni perdita di spe­
ranza, ero tornato dal servizio 
militare tra la mia famiglia assie­
me alla m oglie B ru n a ed alle  
figlie Gianna e Dalmata ( 3 anni e 
mezzo e 2 anni).

La vigilia di Natale, pur con  
momenti di velata tristezza, aveva­
mo ce rc a to  di p re p a ra rla  nel 
migliore dei modi, creando la tra­
dizionale atmosfera. Le piccole  
erano ansiose di andare a letto 
per dar modo a “Babbo Natale” 
di riempire l’albero con giocattoli 
e dolci. Ad un tratto si sente bus­
sare alla porta. Così presto non 
poteva trattarsi certam en te  di 
“Babbo Natale” ... Infatti sulla 
porta spalancata appaiono due 
militari tedeschi, carichi di zaini, 
che molto umilmente chiedono  
un angolo per sdraiarsi.

Li faccio entrare e m’accorgo 
che,..sono felici. Uno specialmen­
te p arla  bene l ’italian o . Sono

m olto giovani e fam iliarizzano  
subito con Gianna e Dalmata che, 
accompagnate poi dalla mamma, 
salgono le scale  p er andare a 
letto.

I due tedeschi dichiarono i 
lo ro  nom i (ch e  p urtrop p o ho 
d im en ticato) e mi dicono che  
sono destinati ad un reparto della 
zona a sud di Roma. Mi aiutano 
con entusiasmo a preparare l’al­
bero di Natale, lieti di poterlo  
arricch ire  con svariati dolcetti 
che tirano fuori da uno scatolon- 
cino di cartone inviatogli dai geni­
tori.

Intanto mia mogUe era disce­
sa, aveva preparato nel salotto a 
pian terren o  il divano e aveva 
steso un m aterasso  p er te rra , 
dove i due passaron la nottata, a 
dir loro “da gran signori”.

Al mattino, dopo aver assistito 
alla gioia delle bambine dinanzi 
a ll ’a lb e ro , com m ossi, con  un 
grande abbraccio ci salutarono.

Ho sem pre pensato ch e fu 
quello uno dei “Natali” più signi­
ficativi da me trascorsi, pur nella 
morsa triste degli eventi che ave­
vano c a ra tte riz z a to  l ’in felice  
1943.

Leo Pipparelli

RALLEGRAMENTI A MARCO ZECCHINI

M
arco ZUCCHM, CHE FIN DA- 
ragazzo strimpellava la s m  

chitarra alla “Casa del Gio­
vane” dando accenni di mas­
sima inclinazione ad usare il caratte­

ristico strumento musicale, si è bril­
lantemente dipbmato in chitarra al 
Conservatorio “F. Morlacchi” di 
Perugia, sotto la guida del maestro 
Papararo. Marco, appartenente ad una 
famiglia che da vari secdi si è distinta 
nella zona, fin da giovanissimo aveva 
iniziato una intensa attività concerti­
stica sia come solista che in complesso 
per Associazioni musicali ed diri Enti 
ottenendo lusinghieri consensi di cri­
tica e di pubblico, effettmndo anche 
registrazioni radiofoniche e televisive. 
Attualmente svolge insegnamento con 
grande impegno e con bravura nelle 
scuole statdi.

Alla metà di dicembre con l’orga-

Laurea

Ha CONSEGUITO lA VOTA 
zione 110 e lode BEATRI­
CE TESTINI figlia del 
nostro abbonato Gian­
carlo residente a Padova discuten­

do una impegnativa tesi sulla 
“Ristrutturazione e restauro" 
presso la facoltà di Architettura di 
Firenze. Relatore è stato il prof. 
Paradiso. Alla neo dottoressa le 
felicitazioni più vive del Giornale.

PREM I D ELLA  ^TOMBOLA DI NATà̂
Organizzata dal Gruppo Donatori Sangue ^Tratres”

IL GRUPPO “FRATRES” INFORMA 
che tutti cobra che lunedì 26 
dicembre u.s. partecipano ada 
“Tombolata Natalizia" alla 
Casa del Giovane e i cui biglwtti 

risultarono vincenti devono riti­
rare i relativi premi entro due 
mesi daìl’estrazbne.

Ecco i numeri vincenti:

N° 2922 - Buono acquisto per UN 
MILIONE.
N° 1949 - Bracciale in oro da uomo. 
N° 2564  - Bicicletta Mountain bike.
N° 1238 - Quattro buoni carburante.

N °2 1 9 0 -  
N° 1 4 5 1  
pesce. 
N ^llG S- 
N ° 3 5 7 7 -  
N °3 5 0 6 -  
N° 4 1 3 8  
sedie.
N° 1415
sone.
N °2305
N ° 1271
N° 213 8
sone.
N °4 4 7 8

Scaletto e 3 gradini.
- Buono pasto a base di

Orologio Crono Swatch 
Buono spesa MINIMARKET 
Quadro
- Tavolo da giardino con 4

- Buono pasto per due per-

■ Buono acquisti vari.
-Buono spesa.
- Buono pasto per due per-

- Buono carburante.

N °4100  
N °4859  
N° 4969  
sone.
N° 2696
sone.
N° 0511 
sone.
N° 3325 
N° 457 8  
N° 0941  
N° 3169

• Buono per due persone.
■ Buono acquisto.
- Buono pasto per due per-

- Buono pasto .per due per-

- Buono pasto per due per-

• Buono acquisto.
- Buono carburante.
- Buono carburante.
- Quadro.

Leo Pipparelli

Gioia di piccoli neWattesa del Natale

C
OME ORAMAI DA DECINE DI 
anni, nella dom enica che 
precede il Natale, 1 piccoli 
della S cu ola M aterna  
“Maria Immacolata” hanno ani­

mato il palcoscenico della Casa del 
Giovane con scene rievocative, 
d’impegno e d’allegria.

Quest’anno era in programma 
“Il Natale a B eeh tlem ” con  le 
scen e evan gelich e c o m p re se  
dall’Annunciazione all’arrivo dei 
Re Magi.

I piccoli ben preparati dalle 
loro valide ed indefesse insegnanti 
hanno animato e rallegrato l’intero 
pomeriggio di una platea piena 
zeppa di spettatori.

Oltre la scena principale, dia­
loghi, co reo g rafie  e num erosi 
canti ben preparati hanno comple­
tato la serata che è terminata con 
la autentica esplosione di gioia, 
quando la b ian ca barba di un 
autentico “Babbo Natale” è appar­
sa nel salone con una valanga di

pacchi colorati.
La serata è stata arricchita dal 

“mercatino natalizio di beneficen­
za”, allestito in altri locali, dove 
figuravano composizioni natalizie, 
presepi, tovagliati, lavori ad unci­
netto e ricami.

Allestimento che è stato possi­
bile con la collaborazione offerta 
alla scuola da benefici sostenuta e 
dai genitori dei bambini.

Leo Pipparelli

nizzazione del locale Centro Culturale 
Andrea Zucchini, dell’Associazione 
Amici della Musica di Cortona- 
Camucia e della Scuola Comunale di 
Musica si è svolb nella chwsa parroc- 
chide di Terontola un apprezzatissi-

mo suo “Concerto di chitarra” con 
uno spletuiido repertorio che ha strap­
pato prolungati appbusi ed entusia­
stici rdlegramenti.

L.Pipparelli

LUTTO IN CASA NASORRI

S I È SPENTO NELLA SUA ABIIA- 
zione di Terontola, all’età di 71 
anni, Natale Angiolo Nasoni, ferro­
viere in pensione. Dopo T8 settem­
bre 1943 il Nasoni venne Étto prigionie­

ro dai tedeschi e fu liberato nel ‘45. Era 
padre del rag. Giovanni che si distingueva 
da anni per l’intensa attività svolta nella 
Confiatemita della Misericordia operante 
non solo a Terontola ma anclie a Riccio, 
Pietraia, Ossaia e Borghetto del 
Trasimeno.

A tutta la ^miglia Nasoni e partico­
larmente alla moglie Irma, alla nuora 
Margherita, al caro rag. Giovanni espri­
miamo i sentimenti di sincera partecipa­
zione al dolore.

L.P.

MOBILI ARREDAMENTI

MAGARhnarino
PROGETTAZIONI D I INTERNI 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

TftATTO<4l MOTOCOiTIVATOM WOTOf ALCIATHICi

Ih rrn llh rH m H L
l#OTO;ZAP^ATA»Cl

brwmttol

cmmo maciGiM
52042 CAMUCIA-OSSAIA C S  20 Tel 10575)677898 CO'FlTONAiA'

sas

CHIRURGIA-SANITARIA 
STRUMENTI SCIENTIFICI

Sede Amm. e Comm.
Loc. VENELLA - 52040 TERONTOLA (AR)
Telex 547769 ESA I - Tel. 0575/67172 - Fax 0575/67320
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IL NATALE ALLA SCUOLA ELEMENTARE
Spettacolo e generosa solidarietà con gU alluvionati

L o SPETTACOLO ALLA SCUOLA 
elementare, divenuto orm ai 
consueto alla vigilia delle 
vacanze nata liz ie , è stato  

motivo anche q u es t’anno  di un 
piacevole incontro fra gli alunni 
guidati dai loro insegnanti e una

non si comm isura solo nel risulta­
to immediato, ma in un più vasto e 
profondo accrescim ento educati­
vo; secondariamente, nelle parti­
c o la r i r ic o r re n z e  com e q u e lla  
natalizia, si riesce a creare la giu­
sta atmosfera atta a coinvolgere e

ricavata  (L. 8 9 0 .0 0 0 ) h a  avuto 
com e beneficiario la scuola ele­
mentare di S. Stefano Belbo (Cu­
n e o ) ,  g ravem en te  d annegg ia ta  
dalla recente alluvione. L’atto di 
so lidarie tà  ha acquistato  valore 
anche per il fatto che esso non si

folta presenza di familiari e popo­
lazione. Iniziativa quanto mai utile 
e apprezzata poiché essa mette in 
luce i risultati di una fattiva colla­
borazione tra  docenti e genitori, 
evidenziando nello stesso tem po 
im p o rta n ti a sp e tti d e l la v o ro  
opportunamente svolto dalla scuo­
la, in prim o luogo quello riguar­
dante l’impiego della dram m atiz­
zazione e dal canto, la cui validità

c o n d u rre  gli an im i al di so p ra  
delle comuni vicende quotidiane.

Non si può tra scu ra re  infine 
l ’e lem en to  p iù  c o n c re ta m e n te  
improntato allo spirito del Natale, 
che è stato quello di una raccolta 
di denaro, m ediante una fiera di 
beneficenza, in aiuto di bisognosi. 
Questa volta, oltre alla solita desti­
nazione UNICEF, a cui sono andate 
L. 120.000, il grosso della somma

ATTO d i  ONESTA
Gesto esemplare di una giovane ragazza di M ercatak
T  T N  GESTO AMMIREVOLE IN 
I  quanto assai raro ai giorni 
I  d’oggi, e che bene si intona 

al clima natalizio del mo­
mento, è stato quello compiuto alcu­
ne sere fa da Flavia Balletta, una 
giovanissima ragazza che gestisce 
un negozio di fiori in Mercatak. 
Costei, recatasi a telefonare nella 
cabina posta in un bar, rinveniva 
all’interno di essa un borsetto conte­
nente la somma di circa 650 mila

lire. Attraverso una ricevuta che era 
assieme al denaro, poteva risalire 
alla persona che b  aveva smarrito e 
quindi recapitarb. Il fortunato pro­
prietario del borsello, il quale nel 
frattempo aveva già denunciato lo 
smarrimento ai carabinieri, si è 
rivolto felice e commosso al nostro 
giornale per esprimere pubblica­
mente alla onesta ragazza il proprio 
sentito ringraziamento.

M.R.

IL PAESE MIGLIORA L’ABITO 
NATALIZIO

Un ringraziamento ai m oki volenterosi

COME NEI PIÙ RECENTI ANNI 
PASsati, anche in  o ccas io ­
ne di queste festività il fat­
tivo com itato organizzato- 
r e  d e l c a rn e v a le  h a  a v u to  il  

m erito  di allestire le  varie  illu ­
m inazioni natalizie lungo tutto  il 
paese e su lla facciata della  ch ie­
sa. Lo stesso com itato h a  prov­
veduto anche a  co llaborare  con  
il p a r ro c o  n e lla  re a liz zaz io n e  
del suggestivo p resep io  sotto  il 
portico  attiguo al sagrato.

Va segnalata infine l ’iniziati­
va di alcuni giovani volenterosi, 
i quali hanno  voluto erigere  un 
a lb e r o  n e l la  p ia z z a  c e n tr a le ,  
a n ch ’esso vivacem ente illum ina­
to e avente a lla  base  un  p iccolo  
p resepe . La sua  m essa in  o p e ra  
h a  potu to  essere  eseguita anche 
grazie a  generose offerte racco l­
te  a  ta le  fine n e l b a r  C iem m e, 
situato nella  piazza stessa.

M.R.

concluderà al momento della con­
segna della cifra raccolta, ma favo­
rirà altresì una sorta di “gemellag­
gio”, in modo che gli alunni delle 
due scuole possano instaurare fra 
loro una proficua corrispondenza.

La recita, che accom pagnata 
da musiche e canti ha preceduto la 
fiera, si è articolata in due distinti 
momenti. Hanno iniziato gli alunni 
delle prim e tre classi col rappre­
sentare “Un marziano a Natale”, il 
quale, sceso nella città di “Spen- 
dopoli” trova i terrestri sommersi 
in un m are di frivolezze e di sfi'e- 
nato  consum ism o. L’oppo rtuno  
intervento dell’extraterrestre, che 
ha il potere di far sparire tutte le 
cose fatili, servirà a far riflettere i 
cittadini di “Spendopoli” sul vero 
significato del Natale, consistente 
n e lla  so lid a rie tà  v erso  q u an ti, 
ancora oggi, necessitano di umano 
conforto e sostegno.

Nella seconda parte  si sono 
esibiti i ragazzi di quarta e quinta 
classe mediante la messa in scena 
di “Shalom” (Pace), un atto unico 
durante il quale gli angeli, i pasto­
ri, i re magi e gli altri personaggi 
del p resep e , dagli a lunni stessi 
impersonati, hanno voluto, richia­
m andosi alle g uerre  che attual­
mente insanguinano il nostro pia­
neta , r ic o rd a re  il m essaggio  di 
pace che Gesù ha tram andato  a 
tu tti  i p o p o li .  Il c an to  fin a le  
“Shalom” ha quindi concluso la 
suggestiva rappresentazione.

M olti e v e ram en te  m erita ti 
sono stati gli applausi all’indirizzo 
di tutti i ragazzi e dei loro  bravi 
insegnanti.

M. Ruggiu

Nella foto: Alunni e insegnanti al 
term ine della recita. (F o to  
Boattini).

VENDO & COMPRO
Q U E S T I  A N N U N C I S O N O  G R A T U IT I

Vendesi, al migliore offerente, collezione piatti natalizi Bing & Grondahl - Royal 
Copenhagen originali Danesi anni 1970/1985. Due piatti per ogni anno. Tel. 
0575/630464-Ore 20.00
Vendesi, Honda MTX125R, gialla e nera - come nuova - tenuta sempre in garage - 
Tel. 0575/603525
Cedesi, attività commerciale di 35 anni. Centro storico Cortona. Tab. 9/10/14. Per 
informazioni Tel. 0575/62336. Ore pasti.
Baratto o vendo: Trebbia per “battitura a fermo” IMAS Suzzara MQ80 ed altra MQ70 
in buono stato, sempre al coperto. Entrambe Lit. 1.500.000. Ore serali 0575/901494. 
Piaggio Ape 600 MPM, motocarro, riverniciata, come nuova, Cv. 3 - 9,43, motore di 
187 cc, a! massimo dell’efficienza (meno di 30.000 km!), due posti, 6 quint. di porta­
ta, cassone 3,15 x 149 con centina: vera occasione 1.300.000. Serali 0575/901494. 
Affittasi in loc. Riccio, bella casa con otto stanze, due bagni, giardino recintaato, 
ingresso indipendente, riscaldamento. Tel. 0575/62628 Ore pasti.
Vendesi casa di campagna indipendente, zona Manciano vicino al paese di 
Castigbon Fiorentino. MQ. 225 di cui piano superiore con 6 vaani + servizi. Piano 
terra ingresso, garage, cantina più annessi agricoli per MQ. 120 più MQ. 2000 circa di 
terreno. Tel. 653066.
Vendesi capannone industriale, in loc. zona industriale Manciano MQ. 600 anche 
singolarmente 300 più 300 MQ. con servizi indipendenti. Tel. 653066 
Vendo macchina fotografica PENTAX ME Super, (reflex) con: obbiettivi 50mm 
(SMC Pentax - MF/1:1,7); 135mm (TAKUMAR -BAVONET - F/l:2,5); borsa; cinglùa; e sca­
tola originale. Prezzo interessante. Telefonare al: 603576 (Massimo) dopo le ore 20,00. 
Affittasi 0 vendesi, appartamento in Camucia, zona centrale, con N°5 vani più servizi 
e caminetto, soffitta, posto macchina coperto. Telefonare al 0575/603336.
Palazzo completamente ristrutturato, centro Camucia affittasi appartamenti e 
negozio/laboratorio con posto macchina e riscaldamento autonomo. Telefonare 
02/74.34.63 oppure 02/29.52.30.95
Vendesi villa a  Cortona, vista splendida. Zona sopra parterre, termo autonomo, 
ampio giardino. Telefonare ore serali: 02/8394567 
Greco, latino, insegnante liceo, impartisce acurate ripetizioni. Max serietà. Tel. 
Ore pasti e serali 630090

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:
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Nome .......................................

Via ....................................... N“

Città ........................................
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Servizi per Cerimonie
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VE’

EL RICOSTITUENTE
di Carlo Roccanti

Se l’erafatto ‘n nome ‘I sor Arturo: 
da giòvenogirèa cornute ‘ngattaccio 
e si ‘mbattéa ‘na sposa, sta sigaro, 
tempo do giorni succedéa 7 fattaccio.
Mò, passi l’anni e vito anno ‘npensione, 
s’era abàssa pareccìyo la... pressione!

Ma lu’, pu’ stè tranquillo, ‘n s’arendéa, 
s’era creèto ‘n nome, avéa ‘na stima... 
Così, si calche colpo anco 7perdéa, 
le donne le ‘ncalcèa peggio de prima.
Ma, cornine Zeno Marti anco scrivéa,
‘n sapéa chefagne quando l’arìvèa.

Casi, prima che 7fatto fosse ‘n vista, 
prese a Trontela 7 treno ‘na mattina 
e vétte a ‘Rezzo da ‘no specialista 
così perfosse dère ‘n’occhjatina.
Pensèa: “Qui la risolvo cornutegnènte.. 
boston do giorni e ‘n... ricostituente. ”

La vizzetafu de soddisfazione: 
el mèddeco, priciso epreparèto, 
gne controllò Purina e la pressione, 
e ‘nfine disse: “L’éte ‘npo’sforzèto...

Mò, si volete ch’atfunzioni bène,
ce vu’più calma... e de magnacce 7pène!”

‘L sor Arturo ‘n capì quelafriddura, 
ma 7 mèddeco 7 hsciò senza ricetta. 
Centomila pagò (senzafattura!) 
e arvètte ‘n verso 7 treno senza fretta. 
Ensomba, gne sembrò d’avé capito 
che dovesse aumentagne l’appitito.

La sera stessa vétte ‘nnanze notte 
a la bottega propio sotto chèsa 
e subbeto ordenò do o tre pagnotte, 
quande nepiglièa mezzape’ la spesa.
La botteghèa gne fece: “Sor Arturo,
‘sto pène è troppo, ve dovènta duro!”

“Tu dice? Donqua 7 mèddeco ‘n me sfotte! 
Aspetta, vo’pigliè altre dò pagnotte!!”

Nel ventidua le camicie nere se dettono 
daver tanto dafère.

Da ‘ogniparte d’Italia ‘n mattinèta, 
partìnno cornute pe ‘na passéggèta a la volta 
de Roma, città eterna per caccé chifinora 
l’éa governa.

Eron calche miglieo che cantando e da 
fiaschi de vino anco trincando marcionno 
baldi tu”la capetèle sperando che nongn’ar- 
girasse mèle.

Piovea e se mollonno fìn ’a l’osso; la 
fèmegaloppèa a più non posso e per calmal- 
la andonno a visitère i polèi eh epotettono 
trovère.

Da eroi ch’eron diventonno ‘nfine solo 
cumuni lèdri de gagline. Vent’anni o poco 
più, (toppo sti fatti avendo rotto coi todeschi 
ipattia combattili vettono ‘n montagna 
(credendo che cefisse la cuccagna) giovini 
‘mberti ‘nsième coi soldèti ex prigionièri e 
militi sbandèti

Ma purtroppo però tutta sta gente da 
mangère ciaea poco o gnente che quel che 
riusciono a catturère ai todeschi ‘un’èra 
robba da mangère ma solamente arme e

munizione poco adatte perfère culizione.
Anco bro se dettono da fère sia ‘ntomo 

ai polèi ch’aféttère spalle e priciutti che 
mangèti al fresco dei boschi sono un pranzo 
principesco.

L’uni e Poltri pel’l’inno parassiti erono. 1 
fascisti de l’arditi el presono ed i Partigèni 
‘nfine cantèon Pèrla che’èon canto b mundi- 
ne. Quelli i balilla, questi ipbniéri questi’, 
divisa rossa e quelli neri.

S’aprìa ‘ogni porta appena dimostrèto 
che su Roma ‘n ottobre aei parcèto. Bussa per 
tutto e’nn’ha bussèto ‘nvèno quel che dà 7 
tissirin da partigeno.

Con tessara, guadrini ed amicizia son 
sempre viti ‘n tasca a la giustizia. Sintii per 
tutto forte alor cantère “a l’armi” e te senti 
mo’nvitère a risvegliatte a vire a la riscossa 
ièrgiuvinezza e or bandiera rossa.

Che tiri da levante o da ponente cambia 
nome però ‘n cambia per gnente el vento, 
perchè è sempre listesso el tedio e’I danno che 
te porta spesso.

Sol chi se fa trovè bène ancorèto resta al 
su’posto a temporèi calmèto.

LA CADUTA DEL GOVERNO
di Rolando Bietolini

Èpassèto soltanto cablx mese 
da quande, doppo Pultema elezione, 
le còse pardon cambie a ‘sto Paese, 
chè 7 Governo Péa preso Berluscone.

Ma senza rispettè punto l’intese.
Bossign’ha dèto ‘n grande stentennone 
eppù de bòtto le su’ méne ha stese 
p ’arfè con quei de prima‘I ribaltone. (1)

A ‘stipartiti nòngn’è ‘rvita mèle, 
e han fatto salti ‘n èriape’ la gioia, 
che co’ Pavicinasse delNatèle

avèno artròvo br b  scurcitoia 
p ’aristè cornineprima, tèb e quèb, 
tuttje d’acordo u ab  mangbtoia.

(1) Variante berlusconiana:pe’ stè con quei de 
prima a culpunzone.

S I S L E Y
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NUOVA 
COLLEZIONE 

INVERNO 1994/95

IMPIANTI TERMICI
IDRCI m r ^ n  

SANITARI 
CALDAIE VAIUANT s.d.f.

di Persici Luca e Paob

PRONTO INTERVENTO 
0337/688178

Loc, C en to ia , 9  - 5 2 0 4 4  Co rtona (AR) - Te l. 0 5 7 5 / 6 1 3 1 7 1

MlCHlTAMTTOTNffllCO
OGGETTI D ’A R T E  - SPECIALIZZAZIONE IN VENTAGLI

ù
Via Nazionale, 17 

Via Nazionale, 71

n  111 Piazza Signorelli, 4

I -J i  Loggiato del Teatro

CORTONA (AR) - Tel. 05 75/60 3 511- 603782

S L’ETRURIA
30 D icem bre 1994



EL'N’ISTITUZlOiN'ENON MOLTO 
antica, m a im portan te  
p e r  la  città. A g is ce  in 
s i le n z io ,  s e n z a  ta n t i 

p r o c la m i ,  n o n  h a  p a d r in i  
p o l i t ic i  g e s t is c e  un T e a tr o  
c o s ì  b e n e  d a  a v e r lo  fa t to  
r ito rn a re  in  p o c o  tem p o  un 
vero  e  p ro p r io  g io ie llo , qua l 
era  tem po addietro.

G u a rd a te  la  S ta g io n e  d i 
Prosa, p e r  esem pio: qualitati­
vam en te  q u es t ’ an no h a  b en  
p o c h i r iv a li,  o r g a n iz z a ta  in  
m odo  in gegn oso , senza  sba­
vature, i p rim i due spettacoh 
l ’uno esilarante, l ’a ltro d i alta 
scuola.

E i vegh on i d i fin e  anno e 
di Carnevale stanno tornando 
in auge, d op o  anni di sonnac­
ch ioso v ivere  d i rendita.

La  f a c c ia t a  d e l  t e a t r o ,  
com p le ta m en te  res ta u ra ta  e 
term inata da non m olto , è la  
c lass ica  c ilie g in a  su lla  to rta  
ch e  a n o i  c o r t o n e s i  p ia c e  
gustare.

Cortona ha una trad izion e 
s to r ica  m o lto  im p o rta n te  in

CORTONA
da

PROMUOVERE
-------------------♦---------------

^^Uaccadeniia
degUArditi”

fatto d i A ccadem ie : o ltre  a lla  
s e c o la r e  e  c u ltu r a lm e n te  
a u to revo le  A cca d em ia  Etrus- 
ca  (d i  cu i sc rive rò  p iù  avan­
t i ) ,  t r o v ia m o  n e l le  p a g in e  
d e g l i  s t o r ic i  t e s t im o n ia n z e  
d e l la  p re s e n za  d e l l ’A c c a d e ­
m ia  degU U m oros i, d egh  Unti, 
d e i Top isti ed  altre ancora.

L’A c c a d e m ia  d e g li A rd iti, 
c h e  g ià  d a l l ’ a p p e l la t iv o  si 
cap isce  d i ch e  pasta b isogna  
e s s e r e  fa tti p e r  fa r v i p a r te , 
n on  ha una gran de trad izione 
s to r ic a  a lle  sp a lle , m a  è g ià  
im p o r t a n te  p e r  C o r to n a  i l  
fa tto  ch e  es ista  e  la v o r i c on  
im pegn o  e  intuito superiori.

M a  ch i son o g li A rd iti che 
ne m u o vo n o  le  fila? N e ll ’ o r ­
d in e  p r o f .  F ra n c e s c o  G ian - 
n o n i (P r e s id e n t e ) ,  A n to n io  
L o r e n z in i (V ic e p r e s id e n te ) ,  
M a r io  A im i, Pasquale Bettac- 
ch io li. Lu ig i B run i, M au riz io  
Lovari, Carlo Bruni.

Lorenzo Lucani

UN VANDALISMO CHE LASCIA PENSARE

Q
UEST’ESTATE LA CIRCO- 
scrizione di cortona ha rin­
novato l ’arredo urbano di 
piazza della Repubblica.

Il nostro giornee ne ha par­
lato in un numero precedente met­
tendo m evidenza la quabtà del mate­
riale e del buon gusto dei manufatti.

In una di queste notti “ brave” 
alcuni giovinastri si sono divertiti nel 
tentativo di sfondare il bidone rifiuti 
ed hanno divelto dal piedistallo di 
pietra il pesante vaso di fiori in ghisa 
fissato con grossi ganci.

Certo ci vuole una imm^nazio- 
ne malata per realizzare nell’anoni­
mato della notte queste bravate.

Esempi xenofobi della uno 
bianca o azioni delittuose del mostro 
di Foligno non sono che espressioni 
di questa deficienza portata all’ec­
cesso e al parossismo.

Non sembri esagerato il collega­
mento. Quando un giovane o un 
gruppo di giovani ha grossi problemi 
nel rapporto con l’altro sesso, inizia 
spesso con stupide bravate di bravate 
di particolare virulenza e poi pur­
troppo, qualche volta, le cronache 
nere danno notizie che atterriscono.

Speriamo che questi nostri 
“ bravi locali”  si limitino a queste stu­
pide ma dannose espressioni di gravi 
forme di impotenza e che maturino 
in fretta tanto da diventare giovani 
normali.

Pinco Sport 
il nuovo negozio 

a  Cortona

IL GIORNO DELLTMMACOIAIA ha 
aperto un nuovo negozio a 
Cortona: in Via Bardano infatti 
molti sono stati i presenti all’inau­
gurazione del negozio di articoli sporti­

vi “PINCO SPORT” , che con alle spalle 
una grossa esperienza nel settore (il 
punto vendita di Camucia ha ormai 15 
anni), punta alla qualità in un elegante 
punto vendita. L’abbigliamento ed il 
materiale sportivo delle migliori mar­
che, un’attrezzatura all’avanguardia per 
l’accordatura delle racchette da tennis 
uniti alla cortesia del personale fa di 
“PINCO SPORT” un interessante punto 
di riferimento per tutti gli sportivi.

Mostre D ’arte

GIANPIERO VIOLA
Espone alla Galleria Severini il pittore Milanese

Fe r ia  PRIMA VOITA ESPONE A 
Cortona il pittore milanese 
Gianpiero Viola. Innamorato 
della nostra terra e soprattut­
to del Lago Trasimeno, Gianpiero 

dipinge con colori trasparenti tutto 
ciò che lo circonda, immerso nel 
suo m ondo fatto di c ie li tersi e 
nuvole ftiggenti, specchiandosi nel­
l ’acqua del lago, solcato da pontili e 
barche scure.

Nei suoi olii immette la voglia di 
un mondo quieto, sereno, sempre 
irradiato di sole, nel quale tutto si 
colora e diviene caldo, trovando

una dimensione piena di tepore e 
tranquilfità

E’ un’occasione difficile a ripe­
tersi poter entrare dentro a questo 
mondo, invitiamo pertanto tu che 
leggi a “ fare un salto”  di fantasia 
per immergerti nell’im m ^ a r io  di 
questo artista, nella sua nostalgia 
per un mondo terso e più “pulito” .

La mostra rimarrà aperta dal 30 
dicembre al 6 gennaio, in piazza 
della Repubblica a Cortona, presso 
la Galleria d’Arte “Gino Seveiini” .

P.G.

Tutto Antiquariato

ANTICHITÀ SANT’ANNA
La nuova Bottega Antiquaria in via Dardanno 44

A
vevamo già annunciato ua-
pertu ra  di questa nuova 
Bottega Antiquaria in via 
Dardanno 44; ci eravamo 

però dimenticati di mettere l ’indi­
rizzo, ma i buoni intenditori hanno

subito saputo individuare il posto 
ed hanno apprezzato la qualità 
esposta.

Presentiamo ora un angolo del 
negozio corredato di mobili, qua­
dri e suppellettifi d’epoca.

A cura di Alessandro Venturi .

SCADENZE EISCALI

SABATO 31 DICEMBRE - INPS 
CONTRIBUTI VOLONTARI

Scade il termine per versare tra­
mite gli appositi bollettini di 

conto corrente postale i contributi 
volontari relativi al terzo trimestre 
1994.
SABATO 31 DICEMBRE- 
LICENZE ED AUTORIZZAZIONI 
COMUNAU
Scade il termine per il rinnovo di 
varie ficenze ed autorizzazioni comu­
nali (licenze di pubblico esercizio, 
autorizzazioni per l’esercizio, autoriz­
zazioni per l’esercizio del commercio 
ambulante, licenze per far funzionare 
apparecchi radioriceventi o radiotele­
visivi in esercizi pubblici, etc. Il paga­
mento deve avvenire tramite versa­
mento su c/c postale intestato al 
Comune competente.
SABATO 31 DICEMBRE-UTIF 
Scade il termine per il versamento in 
c/c postale intestato all’ufficio UTIF 
competente del rinnovo della licenza 
per vendita di liquori, alcool, etc. 
MARTEDÌ 10 GENNAIO - INPS

LAVORATORI DOMESTICI
Scade il termine per versare tramite gli 
appositi bollettini di c/c postale i contri­
buti dei lavoratori domestici per il terzo 
trimestre 94.
LUNEDI 16 GENNAIO - RITENUTE 
nSCAU
(termine ordinariamente scadente il 
giorno 15 prorogato ad oggi perché 
festivo) Scade il termine per effettua­
re il versamento al concessionario 
esattoriale delle seguenti ritenute 
fiscali operate nel mese precedente:
- ritenute operate su redditi di lavoro 
dipendente e assimilati
- ritenute operate su redditi di lavoro 
autonomo
- ritenute operate su provvigioni erogate 
ad agenti e rappresentanti di commercio
- ritenute operate su redditi di capitale
- altre ritenute
m e r c o l e d ì  18 GENNAIO - IVA 
PER MENSILI
Scade il termine per effettuare la 
liquidazione ed il versamento dell’IVA 
relativa al mese precedente per i 
contribuenti mensili.

9 L’ETRURIA
30DicenArel994



L’O U O  DELLE COLLENE CORTONESI 
“SCENDE” EV PIAZZA

G
rosso successo della

manifestazione lanciata dal 
rione S. Andrea. Domenica 
II Dicembre è stata una 

domenica diversa da tutte le altre 
per Cortona poiché, in piazza 
Signorelli, si è notata la presenza 
di un “nobile” alimento del quale 
mai si era sentito tanto spesso 
come in questi ultimi anni: l’oMo 
extra-vergine di oliva. Bella idea 
quella del Rione S. Andrea che, in 
collaborazione con TAmminis- 
trazione comunale e la Circoscri­
zione N°l, ha promosso la I festa 
dell’oHo extra-vergine d’oliva del 
colle cortonese al fine di far cono­
scere le caratteristiche del prodot­
to che sono già note a molti (“pre­
giato” e “tipico”). È bene ricorda­
re che il Rione S. Andrea si è valso 
anche della collaborazione dei 
vivaisti della zona per la fornitura 
di piante d’olivo e del Sig. Mario 
Panichi per quanto riguarda l’alle­
stimento del frantoio del quale, su 
un video registratore, venivano 
riproposte tutte le fasi di lavorazio­
ne deOe olive. Non bisogna comun­
que dimenticare il lavoro svolto dal 
Gruppo Fotografico Cortonese 
Scalzi e Gnudi che, da grosso 
esperto quale è nel campo della 
fotografìa, ha approntato all’inter­
no di Palazzo Casali, una proiezio­
ne di diapositive riguardanti 
“L’olivo e il suo ambiente” , un 
documentario assai interessante. 
Ma cerchiamo di riordinare le 
idee e diciamo subito che la mani­
festazione, cominciata in mattinata 
con la degustazione dei prodotti 
fomiti dai diversi olivicoltori del 
colle cortonese, è proseguita fino a 
sera con la famosa bruschettà per 
mettere in “vetrina” tutte le qualità 
extra vergine locale; compreso il 
sapore e il profumo di cui ne 
vanno orgogliosi, in questo caso, 
gli espositori presenti alla manife­
stazione e cioè: l ’Agriturismo 
Tecognano, L’Azienda Agraria 
Belelli, Il Frantoio CADEMA di 
Claudio Salvadori, Azienda Agraria 
“Il Celialo” dei f.lli Gazzini, la 
Cantina Sociale di Cortona, Azienda 
Agraria Catrosse e il frantoio 
Valiani. La piazza è stata presa 
d’assalto per celebrare il prodotto 
del colle, un condimento davvero 
speciale che si ottiene solo in quel­
l’area ristretta; un olio puro, mai 
mescolato a quelli di provenienza 
straniera, ottenuto spremendo i 
fì'utti delle giovani piante disposte 
sui terrazzamenti e conosciuto sin 
dai tempi degli Etruschi. Tanta 
gente dicevamo, ma anche tanti 
stranieri i quali si sono mostrati 
molto attenti nella degustazione 
apprezzandone le virtù. Tuttavia 
sono rimasti un pò delusi nel 
momento in cui non sono riusciti a 
comprarlo (anche come piccolo 
“souvenir”) e quindi portarlo via, 
farlo conoscere ad altri amici. 
Peccato, sarà per la prossim a

volta, cari amici stranieri, e noi 
certi che avete apprezzato il nostro 
prodotto ma anche la nostra zona, 
siamo convinti che il prossimo 
anno sarete più numerosi e, in 
quell’occasione, riuscirete ad otte­
nere ciò che quest’anno non è 
stato possibile concedere. Bene, a 
parte questa breve divagazione, 
voglio ricordare che l’obiettivo di 
questa festa è stata quella di porta­
re il consumatore alle radici del 
buon gusto, cioè al piacere di assa­
porare cose buone, mettendogli a 
disposizione un ottùno prodotto e 
dandogli l’opportunità di accostar- 

' si a ciò che vuole provare e cono­
scere bene, appunto l’olio. Quindi,

la festa dell’olio è stata anche un 
invito alla “meditazione” alimenta­
re. Purtroppo, però, essa fa a 
pugni con la velocità, il rincorrere 
del tempo, i ritmi ossessivi a cui ci 
siamo già abituati. Già, ma il risul­
tato è che i nostri sensi si ùnpove- 
riscono, le nostre capacità gusto­
olfattive vanno perdendosi e, avanti 
di questo passo, perderemo anche 
il patrimonio delle tradizioni, qum- 
di bisogna invertire la tendenza. 
Grazie, quindi, al Rione S. Andrea 
che ci ha dato l’opportunità, sep­
pure sempre per un breve periodo, 
di andare alla ricerca di nuove 
sensazioni.

Francesco Navarra

COLTIVARE TARTUFI? NON E 
TANTO SEMPLICE

Varie specie di tartufo: 1-Tuber magnatum o tartufo bianco; 1-Tuber melanosporum 
o tartufo nero; 3-Tuber mesentericuni detto tartufo di Bagnoli;

4-Tuber aestivum detto scorzone o tartufo d ’estate; 5-Tuber excavatum 
o tartufo scavato (non è inserito nell’elenco di raccolta dei 

tartufi, ma viene commercializzato); 6-Tuber albidum detto bianchetto

COITIVA TARTUFI E DIVENTE- 
rai r icco ”... Q uesto è il 
pressante messaggio pub­
blicitario che alcuni intra­
prendenti operatori vivaistici 

hanno diffuso negli ultimi anni. 
E parecchi aspiranti tartuficolto­
ri, specialmente "metropolitani” 
un pò sprovveduti, sono caduti 
nel tranello, come era già suc­
cesso per rane, cincillà, lombri­
chi (  e ora anche per funghi por­
cin i): infatti vengono venduti 
alberini tartufigeni “micorizza- 
t i ” (in  p ra tica  con le radici 
“inseminate” dalle spore del tar­
tufo, che è un fungo simbionte) 
0 presunti tali a prezzi stellari e 
del tutto ingiustificati: fin o  a 
300 mila lire l ’uno, contro un 
giusto valore di mercato che può 
oscillare dalle 10 alle 40/50 mila 
lire. Se si considera che vengono 
consigliati investimenti eccessivi 
(fin o a 1000-1200 pian te per  
ettaro), i conti sulla portata dei 
business sono presto fa tti. Sul 
pericolo “truffe a l tartufo”, ha 
messo in guardia i coltivatori 
l ’A ccadem ia n azionale d i 
Agricoltura che hanno invitato il 
Prof Gilberto Covi, ordinario di 
M icologia a ll’U niversità di 
Bologna, a tenere una pubblica

lettura dal titolo: “Tartuficoltura: 
vera tecnica 0 semplice imbro­
g lio ?”. Succede in fa tti che il 
cliente si lasci abbindolare dal 
valore di mercato del tartufo (a 
volte 2-3 milioni il chilo). Inoltre 
la legge nazionale 752/85 preve­
de contributi a fondo perduto 
p er le tartufa ie con trollate  
(rinfoltite) e per quelle coltivate 
ex  novo, cosa che convince  
anche i p iù  scettici. Ma in realtà 
non c ’è alcuna certezza su quan­
do (e quanto) le piante acqui­
state produrranno tartufo. A 
volte dopo 7-8 anni, in un intero 
ettaro si raccolgono solo pochi 
grammi... Dice il Prof Covi: “le 
garanzie offerte dai venditori, 
cioè ritiro del prodotto e soprat­
tutto sostituzione delle piante 
non produttive, non sono di 
sicuro sufficienti”. Anzi, sanno 
tanto di presa in giro: “n el 
migliore dei casi il tartuficoltore 
si vedrebbe sostituire un albero 
già grande di 5-10 anni, con una 
piantina di un anno 0 due, di 
nuovo senza garanzia di mico- 
rizzazione avvenuta”. E così, 
anche se andasse bene, solo i 
suoi nipoti si gusterebbero i tar­
tufi...

Francesco Navarra

UNA PLUNTA ALLA VOLTA: 
COLA (COLA ACUMINATA)

Che cos’è ■ dove cresce ■ a cosa serve

E UN ARBUSTO 0 UN ALBERO 
alto fino a 20 m. con 
tronco robusto che può 
raggiungere 50 cm. di 
diametro; la corteccia, legger­

mente fessurata, è grigio-nera­
stra, mentre i rami sono cilindri­
ci. Le foglie, che sono inserite in 
modo alterno, hanno un robusto 
picciolo che si presenta nerastro 
alle estremità. Il colore è verde­
bruno nella parte superiore e 
rossastro, invece, nella pagina 
inferiore.

Le infiorescenze sono delle 
pannocchie che si trovano all’a­
scella delle foglie e al termine 
dei rami; da precisare che i fìori 
maschili hanno il calice diviso in 
5 lobi, mentre quelli femminili 
hanno il calice più grande e più

peloso. Il frutto è una specie di 
legume rossastro lungo 10-20 
cm. e rugoso contenente una 
decina di semi.

E’ una pianta che cresce nelle 
foreste africane, dalla Sierra Leone 
al Gabon e, qua e là, anche nell'Af­
rica orientale.

Fra i principi attivi presenti 
ricordiamo: la caffeina, i tannini, 
l ’amido e diversi oligoelementi. 
Tante sono, quindi, le proprietà 
terapeutiche che vanno da quelle 
aromatizzanti a quelle stimolanti, 
da quelle energetiche a quelle 
diuretiche e cicatrizzanti.

L’uso della Cola risale alle 
popolazioni africane che la 
masticavano per attenuare la fati­
ca, il sonno e la sete durante le 
lunghe marce e il trasporto di 
carichi pesanti.

E’ un ottimo tonico energeti­
co come il caffè e il tè di cui con­
tiene gli stessi principi attivi. La 
Cola è utilissima alle persone 
esaurite e affaticate, a chi ha 
bisogno di un blando stimolo per 
lavoro intellettuale, agli sportivi 
ed ai convalescenti.

F.N.

 ̂IL GAFFE DEGLI ARTISTI

E STATO IL CAFFÈ DI BACO 
come normalmente veniva 
chiamato il suo proprieta­
rio , poi p e r motivi di 

salute il bar è stato venduto ed è 
stato gestito da napoletani che se 
ne sono presto disfatti. Il locale 
è rimasto chiuso per parecchio 
tempo. Ora è tornato nuovamen­

te al servizio della popolazione e 
dei turisti totalmente rinnovato e 
strutturalmente elegante.

I nuovi p ro p rie ta ri sono 
Marco e Paolo Molesini e Cenni 
Andrea.

Non è necessario ma è giusto 
ricordare che il Caffè degli Artisti 
è in Via Nazionale 18.

, CORTONA
C A N T IN A  SO CIALE DI C O R T O N A

Stabilimento di Camucia
IB R U S C H E T T A I Tel. 0575/630370

O L I O  E X T R A V E R C I N K O rario  di vendita: 8/13 - 15/18
D I O L I V A Sabato 8/12
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N
ella predella  della
celeberrima Annunciazio­
ne del Beato Angelico, 
eseguita intorno aJ 1433 e 

conservata presso il Museo Dio­
cesano di Cortona, vi appaiono 7 
raffigurazioni di altrettanti episodi 
della vita di Maria.

Il terzo episodio rappresenta la 
Visita di Maria alla cugina Elisabetta 
narrata dai Vangeli. Vi appare in 
primo piano la Madonna nell’atto di 
abbracciare S. Elisabetta la quale è

SIAMO
COERENTI

NON
RAZZISTI

SONO D’ACCORDO CON QUAN- 
to scritto, “Una dom ande 
inquietante” riportata nel 
giornale “L’Etruria”. Ciò mi 
induce e mi fa riflettere sulla diffe­

renza che esiste, tra  un “extra­
comunitario”, uno “per asilo poli­
tico” ed un vero emigrante.

Da molti anni l’Italia è invasa, 
come altre Nazioni Europee, da 
extra-comunitari da “esufl politi­
ci”, immigrati per lo più clandesti­
ni, non certamente in cerca di un 
lavoro, bensì per una accoglienza, 
un rifugio, che fo rse c redono  
migliore della propria Nazione.

Per tutti i due casi occo rre  
rispettare, sottostare ai controlli 
dello Stato, che li accoglie e di 
non violare le sue leggi. Osser- 
vandoh attentamente, e conoscen­
doli, sono tutti giovani, che hanno 
poco meno o più di venti anni 
(che di politica nulla sanno) e 
l’aggettivo “extra-comunitario” o 
“esule politico”, non è altro che 
un pretesto, un paravento per non 
sottostare alle leggi vigenti, del 
loro Paese, per non sopportare la 
disciphna e per non lavorare.

Questa è la vera causa, la vera 
realtà. Sanno benissimo, che le 
nazioni cui si rivolgono, lo accol­
gono con il cuore in mano, dan­
dogli tutti i benefici, assistenza, 
non solo morale, sanitaria ed un 
posto letto, vitto ed abbigliamen­
to; ed una retribuzione mensile in 
denaro, cosa che qualsiasi stato 
non dà ai suoi figli bisognosi.

Lavoro, certam ente, a lo ro  
non viene offerto, tanto meno lo 
chiedono, poiché fa parte di una 
convenzione in materia di asilo, 
che certamente tutti conoscono 
bene e approfittano della situa­
zione.

NELL’ANNUNCIAZIONE DEL BEATO 
ANGELICO APPARE CORTONA, CASTIGUON 

FIORENTINO 0  CASTIGUONE DEL LAGO?
riuscita dalla propria abitazione per 
andarle incontro; sullo sfondo, ffie- 
tro una anonima figura di donna, è 
raffigurato uno specchio d’acqua 
allungato fra due catene di coffine, 
con una isoletta al centro e, sulla

lettere 
a L’Etruria

L’emigrazione è l’opposto: l’e­
migrante, emigra, in cerca di lavo­
ro , posto  di lavoro sicu ro , un 
domicilio per vivere. Gh emigranti 
degli anni ‘50-’60, certamente non 
sono stati trattati e agevolati come 
loro  “ex tra-com unitari” “esuli 
pohtici” di oggi (forse anche noi 
potevamo essere nelle loro condi­
zioni), ma abbiamo cercato una 
soluzione più dignitosa, anche se 
talvolta, abbiamo dovuto mandare 
giu boccon i am ari, m a con le 
nostre forze coraggio e volontà ci 
siamo inseriti non solo nel lavoro, 
m a in  tu tto  il tessu to  della  
Nazione, che ci ha dato ospitafità.

Bisogna essere chiari, sinceri, 
conoscere le vere situazioni, viver­
le  e poi r if le tte re , non  farsi 
influenzare né dalla stampa o dalla 
televisione, o di fare finta di pian­
gere, quando avvengono fatti di 
pestaggio, di incendio, di accoltel­
lamenti che i più dei casi sono 
regolamenti di conti fra di loro, e 
non di razzismo per il controllo e 
lo sfruttamento della prostituzio­
ne, per lo spaccio di droga. Ma la 
maggioranza dei cittadini è stufa di 
sentire e vedere ciò che giornal­
mente accade di sentire commenti 
insensati, di chiedere collette, che 
questi paladini, tanto caritatevoli 
chiedono, mentre per situazioni 
ancora più peggiori, per centinaia 
di migflaia di loro figli, senza un 
lavoro, senza assistenza, senza sti­
pendio, ed anche senza un allog­
gio, non si muovono a tanto inte­
ressamento e compassione.

Occorrono nuove disposizioni, 
nuove leggi, come altre Nazioni 
hanno fatto. Esempio: Leggi più 
severe a loro carico, controlli più 
severi, (vedere “Corriere della S 
era” del 5.12.94 - “Svizzera linea 
dura per gli stranieri clandesini” - 
) ed allora tutto questo è un dove­
re, un obbligo; è sicurezza, non è 
“RAZZISMO”, “RAZZISTI SONO 
GLI ALTRI”.

Adone Adoni

destra, la sagoma di alcuni fortilizi e 
la rappresentazione di una città 
difesa da poderose mura intervalla­
te da numerose torricelle. Questa 
città è collocata sulle falde di un 
colle e appare dom inata da un 
castello contornato da alte mura e 
con una torre centrale slanciatissi­
ma.

Fra il castello e la cinta urbica vi 
appaiono numerosi edifici impor­
tanti (una trentina) alcuni dei quali 
parrebbero  essere chiese, uno, 
piuttosto tozzo e con torre al centro, 
parrebbe un palazzo pubblico, altri 
potrebbero essere o palazzettl pri­
vati 0 cappelle.

I vari studiosi di storia dell’arte 
che hanno preso in esame l’opera 
dell’Angelico hanno interpretato in 
maniera diversa la suddetta immagi­
ne del centro fortificato: alcuni vi 
hanno visto Castiglion del Lago con 
il Lago Trasim eno e l ’Isola 
Maggiore; altri hanno pensato a 
Cortona con la sottostante Val di 
Chiana impaludata. Ultimamente 
poi - come ha scritto recentemente 
il maestro Arnaldo Valdarnini - 
Frederick Hartt, professore statuni­
tense di storia dell’arte italiana, ha 
identificato il detto centro con 
Castiglion Fiorentino ed ha visto nel­
l’immagine di castelletto, presente 
sulla destra (per chi guarda) del 
centro urbano raffigurante dall’An­
gelico, il castello di Montecchio 
Vesponi.

Vorrei spendere due parole sul­
l’argomento, racchiudendo in pochi 
punti il mio pensiero.

1. - Il Beato Angelico dipinse la 
sua Annunciazione per il Convento 
di S. Domenico di Cortona e quindi 
- così - come accadeva spesso in 
analoghi lavori pittorici - è probabi­
le che ambientasse l’avvenimento 
oggetto del suo dipinto nella città 
ospitante e patria dei committenti; si 
potrebbero citare quali esempi, 
vicini al nostro caso nello spazio e 
nel tempo, Piero della Francesca 
che nella sua Leggenda della Croce 
affrescata in S. Francesco ad Arezzo 
raffigura, con le sembianze della 
Città aretina, Gerusalemme; il 
Papacello che al momento di affre­
scare al Palazzone la battagUa del 
Trasimeno colloca sullo sfondo del 
cruento scontro il medesimo palaz­
zo e la Città di Cortona, patria del 
committente Cardinale Passerini. 
Anche il Caporali, quando deve 
affrescare nelle sale del Palazzo 
Corgna di Castiglion del Lago la bat­
taglia del Trasimeno vi colloca sullo 
sfondo una fortezza molto rassomi­
gliante alla rocca castiglionese.

2. - Se L’Annunciazione viene 
ambientata a Cortona è a Cortona 
che Maria parte per recarsi a fare 
visita alla cugina Elisabetta e quindi 
il grosso centro abitato sullo sfondo

della scena della predella altro non 
rappresenterebbe che il paese della 
Madonna e dunque, in definitiva, la 
città di Cortona.

Ricordo anche come nel Museo 
Diocesano di Arezzo sia conservata 
un’Annunciazione in terracotta, con 
nella predella la Visita di Maria a S. 
Elisabetta. Tale Annunciazione, risa­
lente al XV secolo, era in origine 
conservata nel Duomo Vecchio al 
Pionta: ebbene, sullo sfondo della 
Visitazione appare un manufatto che 
Mons. A. Tafi, in uno studio di pros­
sima pubblicazione, ipotizza essere 
la raffigurazione del medesimo 
Duomo Vecchio.

3. - Lo specchio d’acqua piutto­
sto allungato e con una sola isoletta 
più che il Lago Trasimeno - che è 
tondeggiante e con tre  iso le - 
potrebbe raffigurare la palude della 
Chiana con l’isoletta di Burcinella- 
Fratta-S. Caterina, così come appare 
in rappresentazioni di poco poste­
riori l ’opera dell’Angehco (carte 
di Leonardo, del Braccioli ecc.).

4. - Sappiamo dal Baldelh, vis­
suto nel XVI secolo, che prima del­
l’attuale fortezza in cima al colle di 
Cortona c ’era  u n ’altra  fortezza 
medioevale "... belhssima, altissima 
ed aveva la più alta e superba torre 
0 maschio che fosse nello Stato di 
Firenze. Questa torre fu fatta cadere 
ai tempi nostri...”.

5. - A Castiglion Fiorentino non 
c’è mai stata una torre, nel Cassero, 
svettante come quella raffigurata
dall’Angelico. Infatti le mura del 
r
ancora in buono stato e quindi arri­
vavano fino a circa la metà della 
Torre della Campana che inevitabil­
mente appariva più bassa di adesso. 
Non solo: sappiamo bene come in 
quel periodo la Torre del Cassero 
castiglionese fosse ancora sormon­
tata da un ballatoio di legno e da 
una copertura così come del resto 
viene raffigurata anche in un dise­

gno di Leonardo nonostante sia 
posteriore di circa 70 anni. Lo stes­
so si può d ire  p er la to rre  del 
Castello di Montecchio la quale 
ancora nel 1576 presentava un 
tetto, una colombaia ed una campa­
na. Tali infrastrutture mancano del 
tutto nella torre della città e in quel­
la del vicino castelletto presenti nel 
quadro dell’Angelico.

6. - Inutile cercare raffronti con 
Castiglion del Lago in quanto né il 
paesaggio montano, né le dimensio­
ni del centro abitato e neppure l’al­
to numero di chiese e chiesetta pos­
sono richiamare alla mente il cen­
tro umbro; inoltre a Castiglion del 
Lago la Fortezza è situata lungo il 
lago e il paese alle spalle di questa; 
proprio l’opposto di ciò che ha raf­
figurato l’Angelico. Pertanto, l’ipote­
si che vuol vedere nel dipinto la cit­
tadina umbra è del tutto priva di 
fondamenti e la reputo frutto di 
immaginazione.

7. - Sappiamo come a Castiglion 
Fiorentino le mura paesane del lato 
occidentale siano alquanto ravvici­
nate al Cassero e non vi sia quindi il 
grande spazio per tutte le chiese 
che appaiono nel dipinto 
dell’Angelico. D’altronde sul lato 
occidentale di Castiglioni nel quat­
trocento l’unico chiesa importante 
era quella di S. Paolo o S. Agostino 
e non vi erano certo palazzi pubbli­
ci, situati nell’area del Cassero ed a 
oriente di quello.

Al contrario, a Cortona tutta la 
città si estende ad occidente della 
Fortezza al quale domina il centro 
abitato così come appare nell’im­
magine della predella; inoltre a 
Cortona anche nel ‘400 c’erano 
numerose chiese e il bel Palazzo del 
Comune di origini romaniche ‘(sec.
xn).

Non credo che vi siano dubbi 
sul fatto che l’Angelico, ancorché 
stilizzando e semplificando per esi­
genze pittoriche, abbia voluto rap­
presentare la città di Cortona ed i 
numerosi castelletti che la circon­
davano alcuni dei quali in quel 
periodo erano perlomeno in parte 
ancora in piedi.

Santino Gallorini

Un nuovo modo

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE
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D
RICORDANDO 

GIUDITTA ADREANI
A UN MESE DALLA SCOM- 
parsa di Giuditta Adreani 
i parenti e  gli am ici, la  
ricordano con  affetto.

D onna d inam ica di spirito, 
lascia  un vivo ricordo  e  sen so  
di m ancanza tra tutte le  p er ­
sone, familiari e  am ici ch e  le  
volevano bene.

LA CLASSIFICA
PREMIO GIORNALISTICO  
BEN ED ETTO  MAGI

R. B ieto lin i V oti 65
L. P ipparelli Voti 51
N . M eoni Voti 47
C , Roccanti Voti 44
D . W , N ero zzi Voti 44
T . A cc io li Voti 36
C . D issennati V oti 34
1. Landi V oti 33
S. G a llo r in i V oti 32
C . G no lfi Voti 28
V . M enn in i V oti 27
L , Lucan i Voti 27
F . M arce llo V oti 26
M . Tu renc i V oti 26
A lliev i 2° M edia Voti 24

S. G r illi 
P . Spiganti 
P . R o cch in i 
M . A lu n n i 
R . Pan ich i

V oti 23 
Voti 23 
V oti 22 
V oti 22 
V oti 22

TROFEO ROMANO
SANTUCCI

M . F an icch i (nuoto) V oti 89
M . Forti (nuoto) V oti 81
S. N eri (p a llavo lo ) V oti 42
P .L . Parrin i (tennis) V oti 24
F . Lup i V oti 24
G . C a lo sc i (tennis) Voti 22
P. Pan ich i (superb ike) Voti 20
A . Storri (nuoto) Voti 20

Premio Giornalistico Benedetto Magi
Q U IN TA E D IZ IO N E  (V otare co n  ca rto lin a  p o sta le )

VOTO i seguenti co llabora tori che hanno p artecipa to  alla  
realizzazione d el N ° 22 d e l 15/12/94

L. Pipparelli □ G. Cartoni □
E. Sandrelli □ F. Marcello □
I. Landi □ P.G. □
T. Accioli □ A. Poivani □
C. Gnolfi □ M. Romualdi □
R. Bietolini □ G. Peverini □
W. Nerozzi □ A. Venturi □
E. Roccanti □ A.MÌ1U □
L. Lucani □ M.G. Licata □

Esprim i un m assim o di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
incollato su cartolina postale a: G iornale L’E turia  - C .R 40 
52044 C ortona (AR)
Nome & Cognome....................................................................

Via ............................................................................................

Città..........................................................................................

TROFEO ROMANO SANTUCCI
TERZA EDIZIONE (SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO É :_________________________________

SETTORE SPORTIVO __________________________________________

Nome Cognome______________________________________________

Via/Città --------------------------------------------------------

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e TA U C C Isnc
Esposizione; Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo)

U Ccdcit Cortonese

ANNO 1994 OFFERTE  
ALLA MEMORIA

OFFERTE ALLA MEMORIA 
ELENCO N. 2
Dipendenti Ospedale di Cortona in mera, di Ilio Salti L. 
123.000
Condominio Gardenia di Terontola in mem. di Augusto 
Schettino L. 100.000
Scuola Media di Fratta in mem. di Angiolo Calvani L. 54.000 
Amici in mem. di Augusto Schettino L. 257.000 
Direzione didattica Cori. 3° Qrcolo in mem. di Armando 
Carmineti L. 189.000
Sergio Franzini in mem. del figlio “Giorgio” L. 1.000.000 
Dlp.ti ENEL Arezzo in mem. di Santi Meacci L. 178.000 
Offerte in mem. di Giuliana Paci L 2.332.000

TOTALE
RIPORTO ELENCO N .l  
TOTALE AD OGGI 21.12.94

L. 4.233.000 
L. 3.075.000 
L. 7.308.000

N.B. Le offerte sono r^ t r a te  in ordine di entrata.
Il Comitato partecipa al dolore dellefamiglie e porge le 
sue sentite condoglianze.

RENDICONTO N°1 
DONAZIONI AL 2 1 .1 2 .9 4

Da Ancona L. 50.000 
Lotteria del 6.11.94 L. 293.000 
Gaetano Gostonicchi L. 50.000 
Gaetano Parigi L. 50.000 
Dame di S. Vincenzo L. 350.000 
Daniela Giusti Franceschini L. 50.000 
Giorgio Giusti L. 50.000
Salvadanaio “Giro nelle frazioni varie feste” Estate ‘94 
L 677.940
Franca Nardi L. 10.000 
Offerte da Mercatale di Cortona L. 210.000 
Dott. Mauro Semplici L. 300.000 
Drssa Anna Maria Maetzke L. 300.000 
Dr.ssa Carla Corsi Miraglia L. 300.000 
Fabio Berti L. 25.000
Bruschettata del 18.12.94 CoU.ne Ass.ne AI.C.0.0.
L. 410.200
Otello Dragoni L. 50.000 
Livio Rosadoni L. 10.000

TOTALE
SALDO CASSA DEL 18.10.94 
TOTALE AL 21.12.94

L. 3.186.140 
L. 10.892.372 
L. 14.078.512

GU SCOUT E L’ALLUVIONE
Riconosciamo il grande impegno deWAGESCI

VISTA LA DISASTROSA ALLU- 
vione che ha colpito alcune 
zone del Piemonte, e 11 grande 
impegno dell’AGESCI (Associa­
zione Guide e Scout Cattolici Italiani) 

per inviare soccorsi a queste popola­
zioni, noi del gruppo scout di Cortona 
abbiamo voluto dare il nostro contri­
buto, ma non potendo intervenire 
direttamente, abbiamo deciso di effet­
tuare una raccolta di generi di prima 
necessità, da poi inviare al centro di 
raccolta AGESCI a Torino.

La raccolta è durata una settimana 
(dal 14 al 19 novembre) ed è stata 
preceduta da un grosso lavoro di pro­
paganda. Abbiamo creato vari centri 
di raccolta presso gran parte dei 
negozi di generi alimentari cortonesi.

In questi giorni abbiamo messo 
insieme circa tre tonnellate e mezzo di 
generi di prima necessità grazie al 
nostro grande impegno, ma soprattut­
to grazie alla grande sensibilità della 
popolazione cortonese, quindi appro­
fitto dell’occasione per ringraziare, a 
nome di tutto il Reparto “P.G.Fras- 
sati”, tutti coloro che hanno parteci­
pato alla nostra iniziativa.

Sistemato il materiale raccolto su 
tre pulmini, siamo partiti per Torino, 
dove abbiamo scaricato gran parte di 
tale materiale presso un magazzino 
appositamente allestito dall’AGESCI 
piemontese; successivamente ci 
siamo diretti ad Alessandria per con­
segnare coperte, sacchi neri e stracci 
al gruppo scout locale.

Grazie a questa breve visita in una 
delle località maggiormente colpite 
dall’alluvione ci siamo potuti render

conto di quella che è la situazione 
(strade ancora coperte di fango, 
numerosissime macchine distrutte 
dall’impatto con l’acqua ed abbando­
nate qua e là, fondi completamente 
allagati; tutto questo a settimane di

distanza dall’alluvione), ma soprattut­
to ci siamo avveduti di quanto 
l’AGESCl si stia dando da fare per 
portare soccorso in queste zone disa­
strate.

Alessandro Milli

di Ceccarelli Dario e Massim o

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458

VENDITA ASSISTENZA  
RICAMBI = = :

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

M O B I L I

Bardelli
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
C E N T O IA -T e l. 613030

L’ETRURIA
X .JL  30 Dicemlire 1994



QUESTA
PICCOLA AUTOGESTIONE

V

E ORMAI UNA MODA?
Sembra proprio così, autoge­
stirsi sembra diventata solo 
una moda ed è così che geni­

tori e professori spesso la definisco­
no; un modo per non fare lezione, 
per concedersi una rilassante vacan­
za nel duro percorso scolastico. Non 
è certo in questo modo che l’autoge­
stione deve essere concepita e non è 
certo così che noi l’abbiamo intesa. 
Le mattinate, nel nostro caso anche i 
pomeriggi, sono state utilizzate per 
un arricchimento culturale del ragaz­
zo, in questi argomenti che il norma­
le svolgimento delle elezioni non 
potrebbe permettere. Per noi alunni 
del liceo  scientifico  di Castiglion

Fiorentino, è stato particolarmente 
importante far presente i motivi di 
questa autogestione.

Riunitici in due assemblee, l’in­
tero  istitu to , n ei due g io rn i che 
hanno preceduto l’autogestione, ha 
collaborato per far sì tutti i ragazzi 
fossero al corrente delle ragioni che 
ci hanno spinti ad intraprendere 
questa esperienza, assolutam ente 
non politica e rivolta, come abbiamo 
detto, esclusivamente all’arricch i- 
mento dell’alunno.

Durante l’assemblea è stata illu­
strata l’autogestione che presentava, 
rispetto allo scorso anno, la signifi­
cativa novità della presenza di un 
rigoroso regolamento dettagliato.

IN RICORDO
FORTUNATO POLVANI

IL 23 SETTEMBRE DI QUEST’AN- 
no è morto a Genova, mio padre 
Fortunato Poivani. Era nato a 
Cortona 90 anni prima.
Lo voglio ricordare oggi a tre mesi 

dalla morte. È stato un uomo severo, 
grandissimo lavoratore, leale ed onesto, 
coerente con se stesso e con le sue idee 
che ha sempre poilato sino in fondo. E’ 
stato uno dei pionieri del turismo 
moderno, ed ha portato in Europa deci­
ne di migliaia di turisti latìno-ameiicani, 
seguendoli in ogni momento del loro 
v i ^ o  e facendo sì che riportassero un 
bellissimo ricordo dell’Europa e 
dell'Italia in particolare. Ha amato 
profondamente tutta l’America Latina, 
in particolar modo l’Argentina, dove

andò nel lontano 1948 con poche lire 
avute in prestito dalla Banca Popolare e 
con un biglietto gratuito avuto da Mons. 
Alunni. In Italia per lui non era più 
possibile lavorare. In quei Paesi è stato 
stimato, conosciuto e amato e ha dato 
lavoro a tante persone. Ma il suo 
am ore più grande è sempre stato 
Cortona. Per lui che conosceva palmo a 
palmo tutta l’Europa e tutta TAmerica 
Latina, il posto più bello del mondo era 
la sua Cortona. La sua Cortona che ha 
ricordato e rimpianto sino agli ultimi 
giorni della sua vita e nella quale sem­
pre voleva tornare. Questo volevo ricor­
dare a quelli che l’hanno conosciuto, a 
quelli che hanno lavorato con lui, ai 
cortonesi tutti.

NECROLOGI

ITAI.0 PETOUCCI

IL 6  GENNAIO R IC O R R E  IL 

prim o anniversario della morte 
del prof. Italo Petrucci, stimato 
insegnante e sindaco di Cortona 

negli anni 70. Ha trascorso la sua 
vita con impegno ed è  stato sempre 
apprezzato per la sua serietà e  p ro­
fessionalità; è  un uomo che difficil­
mente potrà essere dim enticato. 
Alla moglie e alla fig lia  Fabrizia i 
sentimenti di am icizia del nostro 
giornale.

MARIO DINO BIONDI

N'E L  t e r z o  ANNIVERSARIO 
della m orte del com pianto 
M ario D in o B io n d i, la  
sorella, il fra te llo  e  fa m i­

lia ri b  ricordano con im m utato 
affetto  agli am ici, conoscenti e  a  
qu an ti g li vollero ben e e  b  sti­
m arono p)er k  sue doti d i bontà, 
sim patia e  cordialità.

Gli STUDENTI HANNO AVUTO 
la possibilità di scegliere tra 
sette distinti gruppi di stu­
dio, tutti coordinati da alun­

ni ben preparati. Ce ne è per tutti i 
gusti, anche per i palati più delica­
ti: si va dalla metematica alla psico­
logia, dal cinem a alla storia della 
musica, fino al teatro.

M a ch i h a  voluto h a p otuto  
a n ch e  av ere u n ’in fa r in a tu ra  di 
giornalismo o ascoltare problema­
tiche inerenti al sesso e all’affetti­
vità.

Ancora, durante questa autoge­
stione non sono mancati gli inter­
venti di esperti nei vari settori, con­
tattati personalmente dagli organiz­
zatori dei rispettivi gruppi.

Attratti dallo studio della psiche 
circa ottanta studenti hanno parte­
cipato al gruppo che doveva tratta­
re  di problem atiche giovanili, del 
fenomeno della psicoanalisi e del­
l ’ipnosi. Un altro gruppo che ha 
riscosso notevole successo è stato 
quello di sessuologia ed afl:ettività 
che doveva fare da chiarificatore su 
tem atich e a l l ’o rd in e del g iorn o  
com e verginità, aborto ed omoses­
sualità. "Tutti co lo ro  che alm eno 
una volta neOa vita si sono chiesti 
che cosa ci fosse dietro agh affasci­
n an ti e ffe tti s p e c ia li  d e l film s, 
h an n o  p o tu to  o tte n e re  tu tte le  
risposte che desideravano parteci­
pando al gruppo di cinema.

Per chi poi era più interessato 
ad entrare nel mondo del teatro, 
nei p artico lari d elle tecn ich e  di 
recitazione sono state adattate aule 
con attrezzature particolari e con la 
supervisione attenta di esperti in 
materia. Un’inaspettata affluenza è 
stata registrata nel gruppo di gior­
nalismo, dove, dopo aver illustrato 
le basilari regole per impostare un 
articolo, i partecipanti hanno potu­
to intraprendere una prim a espe­
rienza in questo ramo. I  numerosi 
g iornalisti in e rb a  hanno potuto 
mettere in luce le loro infinite qua­
lità sfornando articoli a  ripetizione. 
Gli am anti d ella  m u sica  si sono 
p otu to  d e d ica re  ai p iù  sv ariati 
generi musicali, dal significato spi­
rituale e religioso nelle società pri­
m itive fino ai più alti esponenti 
della musica moderna.

Infine per chi voleva approfitta­
re di questo momento per rinverdi­
re 0  approfondire le proprie cono­
s c e n z e  in  cam p o  m a te m a tico , 
erano a disposizione ragazzi prepa­
ra ti ch e , n o n o sta n te  il lim itato  
numero di aderenze hanno portato 
a  termine il lavoro programmato.

Nei tre giorni sono intervenuti 
vari osservatori di altre scuole per 
prendere spunto dalla nostra orga­
nizzazione che si è rivelata efficace.

I professori, inizialmente titu­
banti non p otran n o  n eg a re  ch e 
tutto ciò che ci eravamo proposti 
di concludere è stato portato avanti 
con quella responsabilità che non 
si erano sentiti di riconoscerci.

In questo momento, com e rap­
presentanti di tutti i partecipanti 
abbiam o il dovere di ch iarire  le 
perplessità di coloro che ci vedono 
lontani dai problem i degli studenti 
di tutto il Paese.

II co m ita to  s tu d e n te sc o  si 
rende inoltre disponibile a  parteci­
pare a  momenti di questo genere, 
evidenziandone i fini non politici, 
m a esclu sivam ente di tu tela  dei

diritti degli studenti.
Gruppo di giornalismo coordinato 
da Stefano Taragli 
D a lla  m ia  p o s iz io n e  di ovvio 
mediatore tra coloro che, ardenti 
di validissimi ideali, m a forse trop­
po infuocati dagli eventi, e l ’opi­
nione pubblica che spesso giudica 
senza prim a avere riflettuto, non 
p osso  non rico n o scere  a questi 
ragazzi u n a  g ran d e  v o lo n tà  di 
ca m b ia re  le  c o se  senza nessun 
tipo di rappresagfia né di violenza. 
Sacrosanti sono i diritti degli stu­
denti e sa cro sa n to  è d ifend erli 
stando ben attenti però a  non por­
tare all’interno di queste manife­
stazioni di p rotesta , fo rse  poco 
ragionate, m a sicuram ente molto 
sentite, la benché minima vena di 
p ro p a g a n d ism o  p o lit ic o  ch e ,  
assu rd o  p er l ’età  dei ragazzi in 
questione, equivarrebbe com un­
que ad una fazione strumentalizza­
zione.

Stefano Paragli

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
UN'AMICHEVOLE RICHIAMO

QUELLO CHE SEGUE vuole essere un’ami­
chevole invito rivolto agfi insegnanti, o 
meglio, ad un’insegnante del corso A 
dell’I.TC. “Laparelli” di Cortona, a rileg­
gere il testo dei decreti delegati per risco­
prirne lo spirito che, forse a causa del 
fatto che sono ormai passati ben 20 anni 
dalla loro approvazione da parte del 
Parlamento, appaiono dimenticati dall’in­
segnante in questione. Per evitare la fatica 
di andare a ricercarli e di interpretare il 
difficile e talvolta addirittura oscuro lin­
guaggio delle disposizioni legislative di cui 
tutti conoscono l’astrusità, ci permettiamo 
di ricordare quanto segue:
1) i decreti delegati sono stati, come detto 
sopra, approvati dal Parlamento nel 1974 
e sono entrati in vigore nell’anno scolasti­
co 1974/75;
2) la loro approvazioneé stata salutata da 
tutte le componenti della scuola, presidi, 
insegnanti, alunni e genitori, con grande 
entusiasmo, visto che introducevano delle 
positive innovazioni nella gestione della 
scuola che non doveva più essere vertici- 
stica, ma fratto della collaborazione di 
tutte le sue componenti della cui opinione 
si poteva da allora tenere conto;
3) decreti delegati prevedono che nel 
governo della scuola, siano presenti, 
accanto alle tradizionali figure del preside 
e degli insegnanti, anche i rappresentanti 
dei genitori, (quattro, per l’esattezza, nei 
consigli di classe della Scuola Media, due 
in quelli della Scuola Media Superiore), e 
d e^  alunni;
4) il compito dei genitori e degli alunni, 
liberamente eletti dai consigli di classe, è 
quello di àrsi PORTAVOCE delle esigenze, 
delle aspettative, dei problemi, dei sugge­
rimenti amichevoli delle componenti di 
cui essi sono a tutti gli effetti RAPPRESEN­
TANTI;
5) la volontà dei nostri legislatori, al 
momento dell’approvazione dei decreti

delegati, era quelà di dare la possibilià 
agli studenti, protagonisti della vita scok- 
stica, di sentirsi veramente parte attiva di 
una comunià al cui interno essi trascor­
rono un quarto della loro giornata, ed ai 
genitori di seguire più da vicino il proces­
so formativo dei loro figli offrendo alla 
scuola, ognuno nelle proprie possMtà, 
dei suggerimenti e dei consigli che, presi­
di ed insegnanti, possono seguire o 
meno.

Quanto è stato precisato dovrebbe, 
secondo noi, essere oggetto di accurata 
ed approfondita riflessione da parte di 
quell’insegnante, l ’unico per fortuna 
all’intemo un consiglio la cui durata si 
è protratta oltre l’orario previsto, proprio 
per il àtto che, forse, si è dimenticato che 
alunni e genitori sono RAPPRESENTANTI 
E PORTAVOCE rispettivamente dei compa­
gni, di cui ascoltano il parere durante 
regolari assemblee di càsse che si svolgo­
no prima dei consigli di classe, e degli 
altri genitori. Siamo convinti di fare cosa 
gradita e utile all’insegnante, perché, 
ignorare o semplicemente aver dimenti­
cato 0 non avere troppa chiara la funzio­
ne di un organo, tanto importante nella 
gestione delà scuola, soprattutto perché 
ispùato a principi di rappresentanza e di 
democrazia, è, a nostro parere inammis­
sibile per vivere all’intemo della scuola e 
svolgere con coscienza, serieà e serenià 
il proprio àvoro.

Ci rivolgiamo pertanto al vostro gior­
nale perché pubblichi queste poche righe 
che vogliono essere solo una dimostrazio­
ne di serieà, di spirito di collaborazione, 
di partecipazione ai problemi degli stu­
denti che, in questo caso specifico, chie­
devano solànto di essere messi in condi­
zione di fare il loro lavoro: STUDIARE.

Lettera Firmata
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P A T JA V O L O

FIN-TES CORTONESE
Una squadra a due facce

L
tivo.

A FINE DELL’ANNO, COME 
sem pre, offre lo spunto per 
qualche riflessione in tutti i 
campi, compreso quello spor-

Certo é che questo 1994 é stato 
un anno importante per il futuro della 
società di pallavolo Cortonese.

Passata di mano la direzione deUa 
società, c’era da verificare come si 
prospettava Firamediato futuro. Da

che tutte mettono nell’allenarsi e nel 
cercare di migliorare stato di forma e 
livello tecnico. Gli sponsors della 
squadra femminile sono Bernasconi 
Hl-n e il discount Europa/Europa.

Non ci resta che augurare a tutta 
la società e alle varie squadre un anno 
ricco di soddisfazioni sicuri comun­
que che il servizio più importante è 
assicurato; diffondere la pallavolo a 
tutti i livelli con serietà e sana immagi­

ne sportiva.
La rosa della squadra femminile.

In piedi: Giulia Battaglini, Simom  
Berti, All. Giovanni Maglioni, Laura 
Bernardini, Barbara Cecconati, 
Sabrina Cobi. In basso: Francesca 
Pieroni, Cinzia Benigni, Serena 
Camorri, Neri Laura, Neri Silvia, 
Bistarelli Stefania;

Guido Fiorenzuoli

settembre ad oggi molte cose impor­
tanti sono state fatte, Fimpegno è stato 
sempre al massimo, le iniziative porta­
te avanti con cura, cercando di fare 
attenzione ai dettagli; l’unica cosa che 
manava a questa nuova direzione era 
l’esperienza intesa in termini di gestio­
ne sportiva e forse questa ancora 
difetta ma solo per questioni di tempo.

Nel frattempo la squadra sembra 
risentire di un qualcosa di instabile 
ma non ben definito. Così accanto a 
prestazioni buone si sono accomunate 
partite opache e senza mordente, 
come l’ultima contro la squadra di 
Pescia, che pur in posizione di classifi­
ca precaria ha messo in luce grinta e 
continuità. Ma preferiamo ricordare le 
belle prestazioni che la squadra alle­
nata da Carnesciali ha messo in 
mostra nelle prime giornate di cam­
pionato. Certo ci sarà da lavorare 
molto perché senza dubbio il difficile 
cammino del campionato porterà con 
se vari problemi ma crediamo che se 
il gruppo resterà unito la squadra tor­
nerà a fornire prestazioni convincenti 
già da sabato 7 gennaio contro il 
Monteluce. Del resto la società sta 
gestendo al meglio i vari settori giova­
nili, con l’under 16 ed anche con Fon­
der 14 che si stanno allenando con 
buoni risultati, i più piccoli sono alle­
nati da Stefano Menci, iùiche la squa­
dra femminile sta proseguendo gli 
allenamenti in vista dell’inizio del 
campionato il 14 gennaio. Le ragazze 
allenate da Giovanni Maglioni affronte­
ranno un torneo articolato in due 
“turni”: prima 14 gare poi il play-off; 
la squadra é stata fortemente ricam­
biata così che ben poche delle adete 
che Fanno scorso hanno preso parte 
al campionato di Ila divisione sono 
presenti anche quest’anno. Quello che 
fa ben sperare é comunque F im p ^ o

, '^5  ̂ .4, w
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1° TROFEO ETRUSCO CITTA 
DI CORTONA

Presentato al meeting Centro nuoto Cortona

PRESENTATO II  1’ TROFEO 
Etrusco “Città di Cortona” . 
Poco più di una  settim ana 
a l l ’ap p u n tam en to  co n  il 

m eeting  organizzato dal Centro 
N u o to  C o r to n a . Si d i s p u te r à  
in fa tti l ’8  gen n a io  p ro ss im o  il 
“ 1° T ro fe o  E tru s c o  C ittà  d i 
Cortona” . Si troveranno a  gareg­
g iare  sui 25 m etri della  piscina 
com unale di Camucia i più p ro ­
m ettenti giovani delfini deU’Italia 
c e n tra le  e o ltre  c o n  isc riz io n i 
provenienti anche da  Campania, 
P u g lia , L ig u ria  e V en e to . La 
valenza di questa manifestazione 
va oltre il sem plice aspetto spor­
tivo. In concom itanza con la gara 
la  C aritas di C ortona organizza 
un centro  p e r la  raccolta d  fondi 
che serv iranno  a com pletare  la 
rea lizzaz ione  di un  o sp ed a le  a  
C errik  in A lbania. Ino ltre  negh 
in te n ti deg li o rg a n iz z a to r i c ’è 
que llo  di ra ffo rzare  il b inom io 
sp o r t- tu r ism o . Si p e n sa  in fa tti 
che p e r  la  m anifestazione afflui­
ranno  a  Cortona e dintorni circa 
d u e m ila  p e rs o n e  ch e  av ran n o  
b iso g n o  d i s t ru t tu re  id o n e e  a  
recep ire  il lo ro  afflusso.
Frattanto gU atleti del CNC hanno 
p re so  p a rte  già ad  a lcuni m ee­
tin g  c o m e  q u e llo  d i C e rta ld o  
tenu to si sabato  10 e dom en ica  
11 d icem bre  in cui i ragazzi di 
Umberto Gazzini hanno riportato 
b rillan ti risultati. R icordiam one

alcun i. N ella ca teg o ria  “jun io - 
re s” Francesco Segato conquista 
d u e  p rim i p o sti, 50 s.l. e 100 
d o rs o , e un  se c o n d o  n e i 4 0 0  
m isti m en tre  F ederica  A m orini 
sale tre  volte sul podio giungen­
do  se c o n d a  e te rza  r isp e ttiv a ­
m ente nei 200 e 100 stile libero 
m entre nei 200 misti ottiene un 
altro secondo posto. Per quanto 
c o n c e rn e  le  p re s ta z io n i n e lla  
categoria “ragazzi” da sottobnea- 
r e  s o p r a t tu t to  la  p ro v a  di 
A lessandra Storri che ha  vinto la 
p ro p ria  gara  sui 50 stile libero. 
Una vittoria anche per Fabio Lupi 
che  si è im posto  nei 100 ra n a  
m entre si è dovuto accontentare 
di due piazzamenti nei 100 e 200 
stile hbero . M edaglia di bronzo 
p e r Ilaria B ernardini che è giun­
ta terza nella disciplina dei 100 
farfalla.
E’ stato nom inato il nuovo consi­
glio direttivo del C.N.C. Questo lo 
staff al com pleto : P res iden te  è 
Lido Neri, Sergio Storri è il Vice- 
P re s id e n te , M aurizio  A rren i è 
stato nom inato tesoriere, la  cari­
ca  di seg re taria  viene ricoperta  
da M artina Billi Amorini m entre 
Angiolo Fanicchi è il nuovo diret­
tore sportivo. Umberto Gazzini e 
M aria Luisa Zampagni saranno i 
nuovi is tru tto ri che segu iranno  
da vicino il gruppo agonistico.

Tiziano Accioli

C A L a O

EBLTERONTOIAVA

E IL TERONTOU VA. TERZA 
vittoria consecutiva p e r i 
ragazzi di Giampaolo Coz­
zar! (ivi inclusa quella in 

Coppa Prim avera contro  il Santa 
Sabina) e un futuro che, se non 
proprio roseo, e adesso per lo me­
no più chiaro.

Il su cce sso , q u e s ta  vo lta  è 
s ta to  o tte n u to  su l te r re n o  d e l 
Fontignano (risultato 2 a 1) e ha 
perm esso di risalire diverse posi­
zioni in classifica.

Le reti dell’incontro portano la 
firm a di Rocco e Talli (giunto al 
terzo centro consecutivo, il che atte­
sta il raggiungimento di un buon 
livello di forma da parte del giovane 
bomber).

Peccato solo che adesso il cam­
pionato si fermi, per riprendere F8 
gennaio; il buon momento dei bian­
cocelesti poteva p o rta re  ad  altri 
risultati positivi e la sosta non si sa 
mai cosa potrà riservare.

A parte questo nel clan teronto- 
lese c’è logicamente soddisfazione, 
il rientro di quasi tutti gli infortunati, 
il ritorno al Farinaio (dopo la lunga

GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio R ia iai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

IMPRESAEDIE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

squalifica) che avverrà dom enia  8 
gennaio contro la Nuova Alba e un 
morale giustamente elevato lasciano 
buone speranze per il 1995.

Come è stato più volte detto il 
potenziale dell’undici del presidente 
Gallorini è quello di una squadra da 
metà classifica e oltre; ^ e  vidssi- 
tudini in questo inizio di torneo ne 
hanno limitato il rendimento, con­
sentendo però il proficuo ùnpiego 
di giovani divenuti oram ai titolari 
inam ov ib ili o q uasi (T acchini, 
Martini, Pipparelli, Mantelli).

Una volta imparata la strada dei 
buoni risultati (e anche del buon 
gioco, che non guasta mai) è neces­
sario ora percorrerla fino m fondo 
anche perché se è vero che la clas­
sifica è migliorata, sono pur sempre 
solamente due i punti che dividono 
il Terontola dalla zona-pericolo.

Passate in tranquillità le feste 
sarà il caso di riprendere subito l’a­
bitudine con la vittoria. Tanto per 
iniziare bene il nuovo anno.

U  CLASSIFICA:
Lama 18
S. Nicolò, Nuova Virtus 17
Umbertide, Pila 16
Pistrino 15
Grifo 13
Terontola, Pietrafitta 
Fontignano, Parlesca 12
Cast. Lago 11
Nuova Alba
Pasignanese, S. Giustino 10
Bosco 7

Carlo GnolB
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CALCIO/CAMPIONATO
(»<,IL PUNTO SUL CAMPIONATO DI 

PROMOZIONE”

N"EL GIRONE C DEL CAMPIO- 
nato regionale di Prom o­
zione, la Sansovino si è lau­
reata campione d ’inverno 

con una giornata d ’anticipo. Gli 
arancio-blù di Loris Beoni hanno 
infatti chiuso il 1994 con quattro 
lunghezze di vantaggio su Mon- 
tagnano e Cavriglia, confermandosi 
compagine di alto livello tecnico­
agonistico.

I savinesi sono usciti indenni 
anche d a ll’in sid io sa  trasferta  di 
Lastra a Signa; nel contem po, i 
“cugini” montagnosi non andavano 
al di là di un pareggio casalingo con 
il Signa, mentre il Cavriglia metteva 
sotto alla grande il fanalino di coda 
Audax Rufina.

A questo punto del torneo, pro­
prio i rossoblu di Sarri si propongo­
no come i più seri antagonisti della 
Sansovino per la vittoria finale.

Una probante riprova di ciò si 
avrà alla ripresa dei giochi, quando 
gli alto-valdarnesi andranno a far 
visita alla capolista. Alle spalle del 
trio di testa troviamo, a quota 15 
punti, un quintetto com posto da 
In cisa , Pienza, S in alu n gh ese , 
Lastrigiana e Cortona Camucia.

La squadra di Vetrini è uscita 
imbattuta dallo scontro “fratricida” 
con il Figline ed è stato un punto 
pesante quello conquistato, dopo un 
periodo non esaltante sia sul piano 
del gioco che dei risultati.

Stesso discorso per i biancoros­
si di Ciro Damora e per i rossoblu di 
Beppe Mencucci. I pientini, dopo 
due sconfitte consecutive , sono 
andati ad impattare sul terreno di 
una Bibbienese fortemente impegna­
ta nella lotta per la sopravvivenza.

Grande g ara , dal lato de lla  
determinazione e dell’orgoglio, di 
Olivieri, Bigonzino e compagni, che 
sono riusciti a riequilibrare le sorti 
quando mancavano pochi minuti 
alla fine. La Sinalunghese, da parte 
sua, ha superato due a zero uno 
Scarperia che ha lottato gagliarda- 
mente per tutto l ’arco della gara.

Obiettivam ente, al di là  dei 
meriti dei locali, il punteggio ha 
penahzzato eccessivamente i mugel- 
lani, che su l minimo svantaggio 
hanno fallito di un nonnulla alcune 
ghiotte opportunità.

Stando comunque sul concreto, 
per Bui, Ciucarelli G.C. sono giunti 
due punti preziosi che chiudono un 
periodo in cui sembrava che tutto 
girasse contro di loro.

L’attuale, buonissima posizione 
di classifica permette di guardare al 
futuro con ottimismo, ben sapendo 
che l’obiettivo primario era il salvar­
si senza particolari assilli. Sulla stes­
sa linea d ’onda vi è la Lastrigiana 
che, dopo un avvio di torneo 
alquanto altalenante, sembra aver 
trovato la cadenza giusta. '

Sempre più in ascesa il Cortona 
Camucia, con cinque punti nelle

ultime tre partite.
Gli arancioni di Borgnoli, supe­

rando due a zero (doppietta di capi­
tan Capoduri) la Tempora Bettolle, 
hanno chiuso nel migliore dei modi 
un 1994 che di soddisfazione ne ha 
dispensate ben poche.

Adesso per la com pagine del 
presidente Santi Tiezzi si tratterà di 
dar seguito alla serie positiva ed 
inserirsi così, a pieno titolo, quanto­
meno nella lotta per quel secondo 
p o sto  che po treb b e  sign ificare  
anche passaggio diretto in Eccel­
lenza.

A qu ota 14 troviam o Terra- 
nuovese, Scarperia e Signa: tre squa­
dre che sen z ’altro speravano in

risultati m igliori nel corso della 
prima parte del campionato.

Stesso refrain per Castelnuovese 
e Figline (punti 13), anche se la gio­
vane età dei componenti gli organici 
ha condizionato non poco il rendi­
mento complessivo. Niente di nuovo 
per quanto concerne il fondo classi­
fica, con Bibbienese (punti 11), T. 
Bettolle (7) e A. Rufina (7) sempre 
più nelle vesti di maggiori indiziate 
alla retrocessione.

Dopo la pausa per le festività 
natalizie e di fine anno, il torneo 
riprenderà il prossimo 8 gennaio,

Carlo Guidarelli

IL ‘94 DEL CORTONA 
CAMUCIA SI CHIUDE CON 

UNA VITTORIA

UNA SOLA PARTHA, 0  MEGUO 
un recupero, è tutto quello 
che possiam o commentare 
questa volta. Un recupero che 

ha portato bene al Cortona Camucia 
che supera la Tempora Bettolle per 2-0 
concludendo nel migliore dei modi il
1994.

Prima di commentare la partita 
con i bettollini bisogna ricordare che 
la stessa gara prevista dal calendario 
per il 18 dicembre era stata rinviata 
causa la nebbia scesa sulla Maestà del 
Sasso. In quell’occasione si era notata 
la difficoltà dei ragazzi di Borgnoli nel 
creare pericoli ad un ordinato Bettolle. 
La partita fii sospesa dopo pochi minu­
ti dall’inizio della ripresa con il risulta­
to ancora inchiodato sullo 0-0. 
Fortuna volle, caso più unico che raro 
per lo stadio cortonese, che scendesse 
la nebbia e che si rinviasse l’incontro 
ad altra data.
Diversamente è andato il recupero. 
Con due reti siglate da capitan 
Capoduri gli arancioni sono riusciti a 
far proprio l’incontro. I gol, peraltro 
ambedue molto belli, sono stati realiz­
zati uno per tempo al termine, il 
primo, di una certa superiorità nel 
condurre il gioco espressa inizialmen­
te dagli arancioni mentre il secondo è 
riuscito a spengere sul nascere il tenta­
tivo di a^iantare il pareggio da parte 
degli ospiti.

Con questo rotondo successo il 
Cortona Camucia si insedia al quarto 
posto in classifica a quota 15 in coabi­
tazione con altre quattro squadre. 
Incisa, Lastrigiana, Pienza e 
Sinalunghese. Ma quello che più conta 
è che la squadra del Presidente Tiezzi è 
giunta a due sole lunghezze dal secon­
do posto ricoperto attualmente da 
Cavriglia e Montagnano. Secondo 
posto che assicura quanto meno gli 
spareggi per salire in Eccellenza, 
L’accesso diretto al campionato di 
categoria superiore dipenderà infatti

da quante squadre toscane retrocede­
ranno dal CND. Ma queste considera­
zioni sarà  bene farle più avanti. 
Guardando sem pre alla classifica 
attuale più in alto a quota 21 troviamo 
una Sansovino che sem bra voler 
disputare un campionato a parte. 
Tornando alle faccende di casa aran­

cione e tracciando anche un breve 
consuntivo dell’anno trascorso dicia­
mo che l’incontro vittorioso riportato 
ai danni degli uomini di Ronzoni chiu­
de bene un anno per nulla roseo per 1 
cortonesi. Il 1994 ha purtroppo s ^ a -  
to la retrocessione del Cortona 
Camucia dal campionato d’Eccellenza 
in quello di Promozione. Un anno che 
non sarà ricordato fra quelli più positi­
vi del sodalizio arancione.

Con la partita di recupero non si 
chiude solo il 1994 ma crediamo che 
siano terminati anche gli esperimenti 
di Borgnoli. Il tecnico di Castel 
Focognano è stato chiamato a Cortona 
con il chiaro intento di riportare gli 
arancioni in una categoria che gli 
compete. Non gli sono state presentate 
scadenze ma crediamo che i dirigenti 
cortonesi siano intenzionati a farlo 
quanto prima. Daltronde Borgnoli 
essendo nuovo dell’ambiente non 
conosceva perfettamente il materiale 
umano a sua disposizione. Ecco per­
chè diciamo che solamente ora si sono 
conclusi anche gli esperimenti e che il 
‘95 dovrà essere l’anno delle certezze. 
Le premesse che il 1995 sia un anno 
m inore di quello appena trascorso d  
sono tutte. Basterà proseguire su que­
sta strada. Il campionato del Cortona 
Camucia, come di tutte le altre squadre 
di Promozione, riprenderà domenica 
8 gennaio con gli arancioni impegnali 
nella difficile trasferta di Signa

La redazione dell’Etruria fa gh 
auguri al Cortona Camucia perchè 11 
1995 sia per gli arancioni un anno 
pieno di soddisfazioni.

lìz iano  Accioli

PANICHI CORRERÀ 
NEL MONDIAIE DELLE 500
Raggiunto un accordo tra Pardchi ed un team 

di Perugia - correrà nel moto-nwndiak

A l m o m ento  d i andare in
stampa apprendiamo la piace­
vole notizia dell’accordo inter­
corso tra il centauro camucie- 

se Roberto Panichi ed un team di 
Perugia. Questo accordo porterà 
Panichi a correre nel moto-mondiale 
classe 500cc con una moto semiuffi­
ciale. Per il giovane pilota cortonese 
che quest’anno correva nel mondiale

superbike, raccogliendo meno di 
quanto meritasse, è la definitiva consa­
crazione. La classe 500 è infatti consi­
derata la regina delle competizioni su 
due ruote e la meta più ambita da tutti 
i motociclisti. Per ulteriori e più precisi 
dettagli sulla natura dell’intesa rag­
giunta tra il pilota di Camucia e il team 
perugino rimandiamo i nostri lettori al 
prossimo numero de l’Etruria.

L’antiquariato 
del domani

m m
“ dal 1876...’’

COSTRUZIO NE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO AN CHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI

HI-FI
i l i  BERNASCONI l i

insta llaz ione HI-FI au to  
HARM AN KARDO N  
ALPINE - M ACROM  

SO U N D STREAM - JBL  
KEN W O O D

ce ntro  a ss iste n za  S in u d in e  
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
C am ucia  di Cortona (AR)

“ Dal Pnoduttone 
al Consumatone”

Tel. 630454

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

ITcrrecotte e dcramicbc 
Brtioianali

“IIX ctstcdna-fl© ’
di Sciarti

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

m É l TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere • controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tei. 0575/630367
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banca 
popolare 
di cortona

fo nd ata  nai 1M1

banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentik cliente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Suoi 

aapiistipotranno essere regolati 
rapidamente, senza dcun 

costo aggiuntivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti gli altri esercizi 
codiati al circuito nazionak. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 

nel circuito Qui Multibanca, che permette di poter dialogare con la propria banca presso 
numerosi Sportelli Automatki collocati in tutta Mia. Se non posskde ancora la tessera 

BANCOMAT BPC provveda a nchiederLa subito: senza alcuna spesa avrà una chiave privilegiata di
accesso ai servizi élla Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
1 C O R T O N A  11 C O R T O N A  11 C A M U C IA  11 T E R O N T O L A  | 1 C A S T IG U O N  FIO R EN T IN O  |

A& O  D I M O LESIN I BAM  B O U T IQ U E CASA DEL REGALO M ARINO G IO IELLERIA  L  M ANGANI M ILITARY SURPLUS
P .Z ZA  D ELLA  R EPU BB LIC A , 22 V IA  N AZIO N A LE 23/A V IA  M A TTEO TTI, 80 V IA  FOSSE A R D EA TIN E, 10 V IA  U M BR O  CASEN TIN ESE, 46/A

BAZAR 48 C EN TR O  FO T O IM M AGIN E O T TIC A M O N A LD I CA LZA TU RE PRO A G RI
V IA  N A Z IO N A LE, 28 V IA  N A Z IO N A LE, 27 P .ZZA  S. PERTIN I, 8 V IA M . B U O N A R R O TT I, 20 V IA C . SERR ISTO R I, 52

IL G IO IE LLO IL Q U A D ER N O SPO RTIM E
VIA  N A Z IO N A LE, 19/A V IA  N A ZIO N A LE, 4 V IA  LAURETANA , 80

L'AN TICA  G IO IELLER IA lA M EN TIN I FO T O G A IA X IA  CA LZATU RE
PZZA  R EPU BB LICA , 27 V IA  N A Z IO N A LE, 33 P .ZZA  S. PERTIN I, 5

LO R EN ZIN I CA LZA TU R E CARTO UBRERIA N O CENTINI PA O LO N I&  LUNGHINI
PZZA  R EPU BB LICA , 18 V IA  N A Z IO N A LE, 32 V IA  GRAM SCI 84/C

PRO FU M ERIA  O R C H ID EA VARESIN A CA LZA TU RE BLACK W ATCH
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 1 V IA  N A Z IO N A LE, 11 VIALE REGINA ELENA

D irezione - Cortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^

Via Guelfa, 4  - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 3 1 6 -3 1 7  
Telefax 604038  - Telex 570382  BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

banca 
popolare 
di cortona

fondala noi 1$ai

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4 - Tel. 0 5 7 5 /6 7 7 7 6 6 -6 7 8 1 7 8

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 1 2 0 / m - Tel. 0575/ 680111- 171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana 
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 6 5 0 9
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